


BIBLIOTECA NAZ. 
Vittorio Emanuel* III 


...A. 

59 

NAPOLI 






¥ 4 

f 


Digilized by Gq 



» 


1 


è 


! 




/ 


» 


: 



j' 


S 





t 














« Digitized by Google 

k 


< 


t 


ì 



I 


* 


« 


« 


I 





Digitized by Google 




t 





'* 



♦ * 



i 




I 



IL FORESTIERO ERUDITO 

o Sii»'*» , 

compendiosi: notizie 

SPETTANTI ALLA CITTA' DI PISA 

• » * 

Scritte per fuo divertimento dii Dottore 

Gl OVACCHINO CAMBIAGI 

» 

Offerte al Merita fovraggrande dell ’ III. Sig, 
CAVALIER PRIORE 

FRANCESCO DELLA SETA’ 

G A E T A N I 

patrizio pisano* 



PER POMPEO POLLONI , E PIGLI 


CON APPROVAZIONE • 
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rifpettabiliflima Perfona , 
doppochè mi accordò la 
forte il fortunato incon- 
tro di farvi omaggio del- 
la mia (èrvitù ; come an- 
1 ' 

cora la propenfione par- 
ticolare che fi è in Voi 
fempre parzialmente di- ! 
ftinta per tutto ciò che f 
ha r cooperato all’ ingran- ! 
dimento ,.c. decoro della 


é t «. 

vòftra tanta; cofpicua ’ Pa- 
tria , mi hanno giuftamen- 


te 
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te prefcritto il debito che 
quelle mie piccole produ- 
zioni fpettanti a 
Città reftino: ; fregiate del 




Voftro NomeL per 
parte autorevole . Onde 


.4 -j-* ■<* 1 A 


* in atto di offerirle >~ é 


|f 4^* + 


confecrarle a Voi , e come 


^ 1 I» •• 


e loro Padre , e Signore , io. 
mi confederò > ; che fotta 

patroci- 
al ficuro 


» cosi 




snX 4 » 
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6 « ' ■' 

i %• » » A f ^ 

che in fpecie {- macchinar 

|L « r « 

contro loro potelid cmiif 


J» 

& •" f • * t * . 5 < * i 

li i *: >' J - * 1 


- J 


> ~ ' t vi V * 
A A ' *'»' * * -i 


la lingua . 1 
ì: ) a Voi principalrnfenté 

è 'dovuto il patrocinio di 

• Libretto di Me- 





, e di 
(penanti alle Belle Arti , 

effendo 'j di ^quelle ’ 
pratico 


auefte a« 



vire 


la -rara raccolta di uQjià* 


«tri 
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dfi , * che coftiruifcono la 
-Vollra Gallerìa una delle 



i di que- 
lla ■ Città. E per dir ve- 
ro potrei qui enumera- 
re li ottimi meriti petlb- 
tìali , tra i quali il per- 
fetto fapere , ed: elercizio 
della Cavallerizza ; e quel- 
li dell’ llluftre Vollra Pro- 
fapia ; ma offendo febben 

moltiilìmi baftantemente 

« 

t 

palefi , così temendo con 


t ‘ 


» 


A 4 


fan»- 


I 

rammentarli di cattivarmi 
qualche forte di rim prò- 

vero, attefa la Voftra in- 

« 

nata umiltà, anziché far-* 
mi ftrada a meritar l’au- 
mento della Voftra prezio- 
ià amicizia , mi farò forza 
a tacere , paflàndo con fen- 
fibile premura a rammen- 
tarvi di riconofeere nel 

4 * . * 

numero dei Servi * 

Di V$. llluftrifTima 

Pifa i. Giugno 1773* 

* * .. . ■ , •- ? * 

Il più Benaffetto 
11 Dott. Giovacchino Carobisgi# 
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AL1I A MICI 


DELL’ ISTORIA , E DELLE BELLE . ARTI. 

* 

» i» 

• * 

* * ^ 

w ♦ 

« ' • ‘ 

N On avvi alcun dubbio , che que- 
■Jla Citta , comecché un dì Me- 
tropoli di cofpicua , e potente Repub- 
blica foffe un benefico albergo delle 
*Belle Arti mentre godeva e pace , 
e libertà . In contrajfiegno di una fii - 
y o come alcuni ^vogliono per far 
pompa di cognizioni per le medefime , 
il Cavai ter P andolfo Titi diede alla 
luce colle Stampe nel 1751. un Libro 
che porta il titolo dt Guida per il 
Paffeggiere dilettante di Pittura, . 
Scultura , e Architettura nella 
Città di Pifa . Ma ficcome non ebbe 

altre 
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altro fcopo , che di fbverchiamente tratte- 

/» X ' •? <*. r # «/' *r ^ 

nere il Lettore tu- detta -materia , co- 
wf ancora avendo egli prejt non po- 
chi abbagli , ed ejfendo tn quejìo 
frattempo feguttè. noti poche mutazioni y 
così penfai non folo di compendiare , 
correggere ‘ ed aggiungere ciò che a 
dette '■‘Belle Arti- appartiene j ma che 
fòjfe un Ornamento rdi quejìe mie- pia- 
cevoli fatiche il premettere un compen- 
diò dell' ìjìoria - Tifana , sì (Civile , co- 
me Etile (ìa ftic a . - • •••">»'••• ’• 

” ‘ Appena- refi da me confapevoli 

alcuni Amici ‘ di ' quefla mia operetta 
fatta per mio folo piacere , e - fervi - 
*z,to\ mi hanno invitato a renderla pub- 
blici colle Stampe^ benché appena -perfe- 
zionata.- Ma fe tl Pubblicò fe. ne di - 
mfhér a contento , volentieri - mi •• ini- 

pagherò' y qualora- -dalle altre' àpph - 
* W M eazio - 


XI 


cagioni [ebbene etilene da quejìi Jlud] 
mt redi concelf» , di tejfere un IJloria 
completa di quejla Città , potendo pre - 
[entemente quelli mtet [crttti fernjtr di 
un [emplictìfìmo faggio } ma [pecialmen- 
te per contrafjegno dt una [ebben te- 
nue dmiojlr astone di affetto , e dt (ve- 
ra (lima > che confejfo ingenuamente di 
anjer nutrito per la medejìma tn occa- 
Jìone dt effermt qui trattenuto per pro- 
curarmi l' ornamento delle cognizioni non 
tanto Vilofo fiche , che Legali , e l * 
acquijlo della Laurea Dottorale in 
quella celebre , e per ogni parte ri(~ 
pettabile Uni'vcrjttà degli Studj . 
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COMPENDIOSE MEMORIE 

- ' * . ' * - - t 

V 

* ♦ 

DELLA CITTA' DI PISA, 




.* r 

w » 



Uefta antichiflìma Cita- 
ta j alla quale meri- 
tamente competett il fe- 
condo pofto tra le Città 
diTofcana, è fìtuata in 
una amena pianura . Dalla parte 
di Ponente dittante circa quat- 
tro miglia avvi il Mare , e dalle 
altre parti le fervono di coro- 
na le più deliziofe, e fertili Col- 

.linettCa 
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li nette . Per accrefcerle pregio i’ 
A rno le {corre attraverfoj quali 
^formando col. fuo giro un femi- 
cerchio' il quale attcfi i-difpo- 
fti fcd'fizi a guifa di un vago , e 

. . v •> « ® ~ ' j * ° \ 

bene mteio teatro appaga, c ral- 
legra li occhi, di chi è. Tenibile 
T per il buon gufto . 1/ aria' è ba- 
ftantemente buona 5 febbene refti 
r opinione che nella pienezza 
dell -Eftate meriti qualche riguar- 

* *■ - » ^ - „ i * » i’ . < > ,» O 

do . -Il clima, è cpsc temperato , che 
alcune giornate invernali ci ’rap- 
prefentano una perfetta Primavè- 
ra, fpecialmente patteggiando la 
bella llrada : lungo P Àrno . E fic- 

come 


• *» i i 


v TO Originata, da quei tempi nei quali no» 
erano Deranche flati dalla munì ficchi di Colimol. 
fatti (cacare i Foffi per lo fcolo dcHe acque ,^lc 
quali comecché ouafi pretto Je mura avevano ar- 

i k 1 t jj • ^ ii' •» f ^ « — * 

recata qualche, infezione d’aria , - la-quale però prc- 
ient emerite è* affai buona. 


* « - 
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| come quefto la ;j divide Così I4 
jf parte che refta a iSettentrionevap- 
ir pedali , di; quà d’ Arno, e l'altra 
10. a mezzogiorno; il -di là . La .fi- 
’( gura della Città-, è irregolare . 
i\. . E’ in queftione; 1’ epoca da 
ij c jfi (Tarli alla fondazione di , Pifa- y 
a . ma inerendo agli Scrittori degni 
[li di maggior fede, credelì che poT- 
a fa ripetere la Tua nafeita dai Gre- 
ci . Infatti f raccontali: che alcuni 


ir 


1 


Abitanti dell’ antica Pifa di .Gre- 


* eia ;ne}.-Peloponnefo ( attelede 
£ . loro continue .guerre fdegnando 
la d*: .( 0 pravviverci;, crederono; che: 
c folfe prezzo della loro felicità T 
abbandonare il loro natio paefe. 

„ Pertanto fotto la feorta di. -Pe- 

. * # » .» « . • » * » 

1. , . Jone 


i( 


( (i) O r j gi Morea. Detti Popoli furono Ha al. 
^ cuni Sentori chiamati ancora Aifci dal F.uine 
che bagnar» ; il loro Paefe . • . 


16 

lope loro Concittadino vennero 
aqueftolido, e fabbricate alquan-" 
te abitazioni diedero allemedefi- 

me il nome di Pifa - , in memoria 

» m * * 

della loro abbandonata Città . L’ 
unione , V induttria , e il com- 
mercio di quefti Popoli refero 
la medefima in progreffo di tem- 
po affai rifpettabile . 

Infatti quefta antica Potenza 
rammentata ancora dal Mantovano 
Poeta ° , il quale in occafìone di far 
parola da quali Popoli era flato 
affittito per ftabilirn nel Lazio il 

Conduttor Troiano così cantò: 

. ? 9 

Tertius jllc hominum ; Divumque interpres Afyllas , 
Cui pecudum fibrae, Coeli , cui Sidera parenr. 

Et linguae vo!ucrum,& prapfagi fulminis ignes; 
Mille rapit denfos acie » atque horrentibus hafiis. 

Hos parere jubent Alpheae ab origine Pifae y 
UrbsEtrufca foto* 

Onde 

(r) Nel Eib. X* v* *7 dell' Eneide* 


et 

in 

cf 

> 

iti 

l 

ni 

% 

» 


ni 

.n 

fs 


k 


t 

Onde, fé per {occorrere una Fo- 
reftiera Potenza fpedi Pifa mil- 
le guerrieri , dedur deefi che già 
foffe affai di lunga mano poten- 

^ ^ 5 m * . ♦ u 

te, tal numero formando in que- 
lli Paefi una delle rifpettabili Ar- 
mate di quei tempi . 

. . Refa fi in progreffo di tempo 
la Pifana Potenza affai maggio- 
re , eccitò nei Romani la brama 

J ' . , - V ! 

di conquiftarla già divenuti rifpet- 
tabili > e portatili qua tanto la tra- 
vagliarono colla guerra, che. nel 
5*8. di -Roma la fottomifero al 

/ I • . * • * t » , .. 

loro ambiziofo impero (t) . Maac- 
coftumatifì appoco apoco i Pifa- 
ni ( benché contro il giuramento 
fatto di non affoggettarfi ) alle 


B 


Leg- 


fi) Noris nei Tuoi Cenotafì Pìfani Di(T« i. cap. 
7. 8. ed il li^hio all’anno 


« 


i8 

r <• 

' ¥ » 

'L' i i • x 7* ^ ’ i • # " r •’ i V* 

Leggi dei Vincitóri , c trovandoli 
affai . contenti della loro ammini- 
Rrata giuftizia fé li. dichiararono 
i più; fedeli Sùdditi , concorrendo 
a - ftabilire quella corrifpondenza 
reciprochi matrimonj» onde furo- 
no a parte- di molte Romane fe- 
gnalate vittorie , e (Te rido fi 'refi fpe- 
cialmente • glorio!! nella 1 disfatta 
dei Liguri Apuani <•! . ' Quindi 

0 * » • » » t JL. r i <4 f , 

Tempre più confermatali la loro 
io ci ale corrifporidenza vennero qua 
a ftàbilirli molte Romane! Fami- 
glie, onde fu nel. 574. : chiamata 
Colonia Romani j ed attefa la 
bravura dimoilrata nelle : guerre 
fu da Cefare decorata del titolo 
di Colonia militare /ed a Augufto 

v y* t ^ | . 9 W 

in contrallegno di benemerenza 

ebbe 

(0 O^gi Popoli dell a Lunlgiana * 
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ebbe il piacere di. feotirfi chia- 
mare Julia obfequens (I ^ -E talmente 
era dagli Imperatori-, amata , che 
qualunque Pilano fi IfolTe portato 
a Roma era ficuro dimettere ivi 
impiegato godendo, fino le Ma- 
gi lìrature qual Cittadino Roma- 
no. Tanto premeva loro 'confer- 
varfi. benaffetta quefta : Nazione . 

Divifofi il Romano. Impe- 
rio in Orientale) ed . Occidenta- 
le crederon bene i Pifani di ap- 
profittarli di tal: prefentato loro 
favoreVol mezzo per governarli da 
-loro fteffi > e talmente agirono di 

fervorofo concerto )' che riduffero 

B 2 , in 

r * 

; (x) Ancora i due fuor Figli adottivi Cajo , e 

Lucio amavano aflai quefta Città , e nella loro 
morte furono ir» offequiodi gratitudine molto ono- 
rati , come ne attediano i celebri Cenotafi Pifani 
eruditamente illuftrati dal Nor is. 


/«* 





inprogreffo quella Città Metropo- 
li di una temuta Repubblica 5 ed 
ài fortunato emporio del commer- 
cio del Mediterraneo , e per così 
dire del Mondo , effendo quà paf- 
-fate a ftabilirfì fino dalle pni 
-difcofte ; Regioni numerofe Fami- 
-glie. Di 'quella varia popolazione 
•ce ne rammenta l’idea il Mona- 
- coDonnizzone da CanoiTa , il qua- 
le ardì di riprendere i Pifani per- 
• chè non - avelfero data fepoltura 

■ alla Contefla ’ Beatrice (lJ Madre 

» 4 

della celebre Contefla Matilde 
- piuttollo in Canofla li; che in Pi- 
fa effendo ripiena d’ ogni forte dì 
gente , così cantando: 

• •• Dolor 

(r) Morta il dì 18. di Aprile del 1076. II di 
Le* Sepolcro efìfte predo la Porta laterale del Duo- 
rno contro il Campanile • 

( 1 ) Cartello antico in vicinanza di Reggio, 
che era un’antico Feudo della Cafa di detta Conteffa . 






» a 
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• • . - Dolor i k<c me funditys urlt, 

. Quam tener Urbs iilam ,qua non eft tam bene dign2* 
‘ Qu» pergit Pifas videt illic monftra marina • 
Haec Urbs Paganis , Turcis , Libicis quoque 
Parthis , ' * 

- Sordida Cbaldei fua luflrant fotoni tetri# 
Sordibns a cundis fum munda CanoiTa fepulcri % 

* -Atque locus pulcher mecuoi • Non expedit Uibes 

Quaerere perjuras patrantes crimina plura • 

4 » «. 


Avea riconofciuto quefta Re- 
pubblica il fuo maggiore incre- 
mento nel 935. allorquando re- 
ilata invafa la Liguria da una 
moltitudine di Afiatici Pirati, un 
numero confiderabile di Genovcfi 
cercarono afilo in quelli lidi emen- 
do muniti di frequenti Torri . E 
qui mi cade in acconcio il ricor- 
dare , come lo atteftano ancor 
Beniamino nel Tuo itinerario , e 
E UgheUi-pi.'.chc in quella Cit- 
tà ogni Famiglia Nobile avea una 

B ? Torre 

* ,■ • • 

(1) Italia Sacra Tom. 3. pag» 34;. 

. » * 


» 
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Torre merlata, e Te ne contavano 

*■ * t i « 

diecimila .Ciò può ballare per farci 
confederare qual potea effer.la po- 
polazione fe diecimila erano le Fa- 
miglie. Nobili . E Anaflafèo IV. 
nella fua Bolla (t) dei Privilegi 
conceduti 1 al Capitolo della Pri- 
maziale in. data dei 3. Settembre 
del 1153. facendo menzione del 
Porto lo chiama Porto delle Tor- 
ri . Nel 1102. fu quella Città 
cominciata ad eflfer cinta di mu- 
ra, le quali non furono termina- 
te fe non nel 1 1 5 5. Ma chi defede- 
rà di aver più- eftefa tjiotizia non 
tanto delle mura , che delle anti- 
che Porte potrà vedere • i Docu- 
.. menti riportati dal Tronci (l K 

■ i Nella 

• • 

* 

- * - 

(1) Riportata da! Tranci pag. 8z. 

(ij Pag. 8 6 t 87* ' 
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Nella celebre, fpedizione in 

* » » » V ’ 1 

Oriente non li . controverte, che i 
Pifani affai vi influiffero , effendolf 
colà portato ancora il loro Arci- 
vefcovo Dagobertoy che doppo- V 
acquifto di quei, preziofo- Regno 
fu nel 1099. eletto- Patriarca di 
Gerufalemme V e riconofciuto co* 

j >* q v- * 4 # 

me Re f invitto Duca Gottofredo , 

* * ^ J » 1 » A * . I 

Io n'cn : fio perfuadermi r ne^inda* 

* * «<- ^ w te J. » W * * « » « » , v ^ v * * “ v 

gare '(jl.imotivo; per cui, il 5fafìo 
nella fua Gerufalemme aliterà* 

ta non faccia menzione tra. i 

• « ' 1 * . ♦ » ♦ * . 

rammentati Eroi* di verun Ptfano, 
quando perfino fi afhcura che Un 
certo Cofcetto da Colle Pifano < 1 1 
foffe il primo, a.Talire fulle muta 

i • • . i$ \a •• . i . 1 di f 


> r 


MS# » 


, {i)/Ciò fi comprova ancora da un'amica fa. 
{frizione, folio l’arco dclU Fortezza vecchia , di £i- 
vorno ove jeggèfi ; IqCjfcrtto da Celle _ f ìf ano fui 
il prime e fai ire fefrp le Mura di Ceruf 'àlemvse » 
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Gerufalemme .'Soltanto 
Gerufalemme conquiftata Lib. i. 

Stanza 9 3. dice 

. ( . * • * . 

.»«»»» _ » 

Tofchi , e Latini appretto armati d’ afta 
Pungente c lunga , e di corazza , e d’elmo. 
Incontro ’I cui valor forza non bafta 

Seguian la fcorta del Romano Anfelmo.' 

- * „ - - • 




Supplì per il Taffo , o per dir 
meglio vendicò 1* onore tolto a 
Pifa Gio: Antonio Ricciardi , il 
quale in una Canzone induce 
fifa così parlante . 


Di Solima all’acquifto 

. Cinfi ccn gli aJtri anch’io d’elmo le chiome , 

. E la parte più degna ebbi in quel Trono. 

•'E fe ignoto, o mal vitto 
■ .31 gran :Tofcano Orfeo tacque il mio nome, 

'; r [ Fcf»’ odio, o negligenza] io gli perdono; 

Che del mio brando il fuono • t • <■ v • .■ I 

Dalla riva Idumea,ful lido Greco 
Rimbomba ancora, e la gran Tomba è l’eco* 

V";.’ ... :v ' £ Pie- 

. ( 1 ) Compofta per le nozze dell* Avvocato Cafcù 
na Padre del Canonico Cay», Giufeppe » Ebbi il pia* 

cere 
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E Pietro Angeli nel Lìb. 7. 

della Siriade cantò foavemente : 

» • < 

' - 1 • , /■ k 

♦ > • | 

Qum ct am Alphaea deduflae ab origine Pifae 
. Unan mes Pifae ce’cbrem jaflere Uirorum 
Ire aciem , & vires Sandis attingere caeptis; 
Thufcorum decus, & nomen memorabile Pifae: 
Urbs terraque , marique potens, opibufquc fuperba * * 


Nel n 17. fecero la celebre- 
conquida delle Ifole Baleari con' 
tanto vantaggio della Criftianità, 
levandole dalle mani de’ Barbari . J 
Ma farei troppo proliffo , ed ol- 
trepafferei di gran lunga i propofti' 
limiti , fe volefli ad una ad una 


foltanto accennare le più magna- 
nime imprefe dei Pifani , che han- 
no formata una delle più temute 

; : • Poten- 




cere di ciò leggere in una Allegazione del detto 
Ch. Canonico , elìdente nella vada , e feelta Bi. • 
blioteca del mio Amico Sig. Avvocato Gio. Paolo - 
Ombrofi ^-la dtcui tlluflrc Caf» trac 1* erigine da 

Pira. 


2Ó 

* / 

Potenze d| Italia . : E chi fa, a qua- 
le anice di grandezza farebbe -giun-i 
« quella Repubblica fe neì colmo 
delle più valle: idee„non. avefle 
eccitata la .gelofia di' varie Na- 
zioni , e fpecialmente , delle due 
Repubbliche, di Genova - e,. di Luc- 
ca , che cominciarono fieramente . 
a celiarla Nullaollante comec- 
ché forte , averebbe réfiftitcs fe non 
fi foflfe unito; ai. dde* ultimi danni- 
il Conte Ugolino,, la'di.cui Fami- 
gliaerafi da.fopg 0 toppo, col Co- 
mune di Pila confederata w che 

defi- _ 


5 , 


1 v„ » 


J!* IV. . a ~ 


t x l ' 4 * « ♦ « < f > i ♦ <* » 

JL * ~ • * * - - « « » * - ' 1 ^ 

.. - (i) E qui mi cadd iti acconcio .di, rammentare,, 
che il Contro zitto' M Uri'* non che 

una rluriiontrdi tante Comunità , e Signorie m i- 
pendenti , le quali col Comune di Pifa confederate 
formavano la polenta, di quella Ululi re ;RepubbliC?, , 
come .furono ,le r Signorie dei Coot« de Ila Satfet ra ; f d* ; 
Collegarli, dell» ; Gherardefc*,, de* Ronc.oni, Sigpp-, 
.i di Libratola M ^ moli» altri., come, autentica 
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' defiderò il Sovrano dominio del- : 
la medefima .• Eflfendo per varj mo- 
tivi , e fpecialmente per alcuni, 
intereflfi di Corlìca venute a rot«-, 
tura le due potenti Repubbliche 
Pifana , e Genovofe , tentarono: 
una dccifiva battaglia Navale pref- 
fo la Meloria (i ) nell’ Agofto del 
1284. Le Flotte erano compolìe 
di tre Squadre, effendo al coman- 
do delie . Pifane Obcrto Morofini*. 
Andrcotto Saracino, e il detto Con- 
te Ugolino. Quelli allorché vedde 
le due altre Squadre impegnate 

nei maggior calor dell’ attacco, 

* . - . ? ' ' ' • **# - in 


mente provò nella Difefa do! Dominio dei Comi- 
delia Gherardefc* il Ch# Migliorotto Maccioni Pro- 
feffor Pifano* 

(%y Come eftefamente ho .fatta menzione nel 
Tomo primo deil’iftoria di Corfica alla pag. 148- 
(1) ffoletta o per meglio dire Scoglio diflante 
circa quattro miglia da Livorno, 
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in vece di avanzarli come dovea 
colla Tua Squadra , ove, ci aveva 
i Tuoi più cari amici , fe ne tor- 
nò a Pifa , ed ottenne ciò che de- 
siderava . Ma poco tempo godè ta- 
le flato, poiché nel 1288. il par- 
tito dell' Àrcivefcovo Ruggieri ac- 
cufatolo reo di frode, perchè e-, 
gli tentò di refticuire molti Ca- 
melli del territorio Pifa no ai Fio- 
rentini , e ridur tutta la' Città nel 
partito della Fazione Guelfa , fer- 
ratolo in una Torre aflìeme coi 
fuoi Figli, e Nipoti, li fecero tut- 
ti perir di fame-' ;. Laonde i;Ge- 
novefì riportarono quella celebre 
- . , .vitto- . 

(1) Quella Torre prefentemente.fi parte del. 
Palazzo contiguo all* Orologio della Piazza dei Ca. 
valteri di S. Stefano. Dante di quefto fatto ragiona 
fnlla fine del XXXII. e nel Tegnente Canto dellV 
Ir f: rno ^apprefentando tutri cinque per Figli, e dite- 

nera 
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vittoria', onde nacque - la voce^ 
che chi voleva veder Pifa ft por- 

* e # ^ » 1 

tafìfe a Genova , tanti furono i 


prigionieri, e morti in tale azio- 
ne ? ed in Genova è rinomato 
il iuogo ove furono 1 fepol ti i Pi- 
fani .nel tempo della loro prigio- 
nìa , dicendoli il Campo Santo 
dei 'Pifani. '' - 1 * 

- Quefta notabile perdita , 1* 
ingrandimento della Fazione Ghi- 
bellina , e lega dei Fiorentini , 
Lucchefi, e Genovefi ai di lei dan- 
ni , ed altre inteftine inimicizie^ 
appoco appoco talmente inde- 
bolirono le forze di quefta Re- 

pub- 


nera età , e ciò per rodio che portava ai Pifani y 
volendoli cosi far comparire più inumani. Ma ba* 
ftantemenfe ha ciò confutato 1* Erudito Cav# Flammi- 
nio dal Borgo nei fuoi due Tomi delle Di(Tertaz ; o* 
ni Iiioriche (opra Pifa* 
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pubblica , che dovè fubire la du- 
ra neceflità di . aflfoggettarfi alla 
Repubblica Fiorentina nel dì 3. 
di Ottobre 1406., doppo di aver 
bravamctte foftenuto per qualche 
tempo un . rigorofo a (Tedio » 

Non poche Famiglie sdegnan- 
do un tal giogo, pattarono a fta- 
bilirfi in altre parti , e fpecial- 
mente in Sicilia , , Sardegna , e 
Corfica. -Mancata la popolazio- 
ne della Città , ne venne in con- 
feguenza la fpopolazione .delle 
Campagne) ed attefa la badali- 
tuazione del Paefe fi refero non 

1 1 * * v 

pochi luoghi del tutto inabili al- 
la coltivazione , ettendofi refi {la- 
gnanti ricetti dell’ acque, piovane 
per la trafeuratezza di chi dovea 

provvederci , poiché la Repub- 
blica 


blica Fiorentina era anch’ efTa oc- 
cupata a difenderà . dalle ' infetti- 
ne Fazioni , che la riduttero nel 
1532. ad! arrenderli ■ alla difcri- 
zione di Carlo V- e delyPontefi- 
ce Clemente VII. Quelli appro- 
fittatoli di! tale incontro elevò al 
Soglio la' di lui Cala facendo e- 
leggere Duca di, Firenze Alettan- 
ro in età di anni ' 22. il quale 
per viepiù atticurarli il bonetto 

il ■ r , % . . . . 

fi* congiunfc in matrimonio ai 
ip. Febbrajo ,'del 1 5 36. con Mar- 
gherita Figlia naturale del foprad- 

o .9 .. .. t , , ... » ..... 

detto Imperatore. Ma per la di- 
luì morte proditoriamente occor- 
ra (l > il dì 6 . di Gennajo del fe- 

guente anno, fu doppo tre gior- 
ni 


( 1 ) Poiché fuuccilb da Lorenzo di Pier Fra.iecfco 
Medici Tuo Confanguineo. 


ni proclamato Duca Cofimo Fi* 4 
glio di. Giovanni della detta Fa- 
miglia. Quelli aflicuratofi il Tro- 
no i ed acquiftato nel 1570. 
lo Stato Senele, e parimente da , 
S. Pio V. coronato in Roma co- 
me Primo Granduca di Tofcana, 
iìccome . era un Principe affai il- 
luminato conoscendo di quale ì 
utilità potea edere: alla Tofca- 
na la reftaurazione di quella de- 
folata Provincia , attefa la di lei 
amena , e felice Umazione , pen- 
sò di follecitamente apprettarle j; 

lignificanti provvedimenti non fo- 
lo per polare un argine a tanto 
danno , ma per rindennizzarla 
delle perdite della popolazione. Il ; 

primo oggetto adunque delle cure ! 

di quefto favio Regnante fu di j 

' ' -far 
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-i 'far dar mano allo lcavadei Folli: 

■ 1 ; 

V per loffcolo delle; acque ilagnan*> 
o. t* in quelle eflefe pianure;, che 
o, rendendo V aria maligna , a vcaa 
la refo quello Paefe un. vallo orro- 
). re , eftendo in decorfo' flato. ìn- 
: ftituito «a : tale; effetto un: Magi-, 
. {Irato che . foprintende al buon 
e regolamento di detti Folli. .. 

„ i. . Impiegò, parimente . tutte. le- 
. premure perula reftaurazione dell*i 
i Univerfità fiata fino dal j 1339*1 
. fondata dal Conte Bonifazio No* 
vello della Gherardefca allora Si- 


gnore di Pifa, e con Bolla dei 6 ; Set-: 
tembre del 1343- da Clemente 
VI. arricchita di Privilegi , come 

ancora fu . dotata di altri dal- 

w - . . , • » ' r "% 

li Imperatori , coficchè fu quali-- 

ficata come Pontificia, e Imperia-, 

. C# le • 
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le. d> > Quindi ^avendo penfato di 4 
difendere quefti Stati dalle fre- 
quenti . fcorrepe dei Barbari , in- 
liituì nel 1560 runa cofpicua Re- 
ligione di Cavalieri ’fotto la Re- 
golaci Si Benedetto ,Ldeftinan-? 
do quefta Città . per; di lei - fede , 
facendoci coftruire la Chiefa Con- 
ventuale dedicandola <al. vPonteftr 
ce, e Martire S. Stefano , e dal 

7 ^ j - 

medenmo Santo prefe la ..deno- 
minazione tale Inftituto . Nel tem- 
po^fteflò ordinò la reftaurazione, 1 
e ; 1* ingrandimento dell’ Arfenale 

per collruire le;. Galere ,*che ar- 

* . j 1 ni a 

« ' * M 

* * < 

' f • .tl * r 

(f) Lungo farebbe il voler quì parlar dei pre. 
gì di quefta Univerfirà t di cui ha fatta V Iftona ! 
benché fuccinra , e non continuata il Ch. Avvocato 
Stefano Maria Fabbrucci già ProfcflTore Pi fa no » Ed f 
una dotta DiflTertazionc il Cav. Flaminio dal Bjrgo • 
ancor e(To flato ProfcSore della ftefla Univcrfità# 


1 


& 

mate dai detti Cavalieri fono fta- 
te in decorfo il ' terrore dei -Tur- 
chi, ed il fottegno del commer- 
cio del Mediterraneo, contribuen- 
do a confervar da memoria delle 
vittorie la moltiplicità delle A£- 
fricane Bandiere * checonftituilco- 
no l’ornamento delle Pareti 1 di 
detta Chiefa. “ • • • : . . , 

- ' - - Ancora i<‘ Seguenti Sovra- 
ni 5 della Tofcana r hanno -date 
non - poche riprove di; affetto 
aquefta Città in tutte f le occa/io- 
ni -rapprefentate loro come ade* 
guate ' alla feliciti 1 della medefi- 
ina • , avendola • ’ ancora onorata 
della loro prefenzà in vara meli 
delP anno * Cosi appoco, appoco 
fi è : veduta riforgere la popola- 
zione: » iMa ; fe quefta vì come 

C a ognun ' 
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ognun fa ,.fi .aumenta é; di m ir 

-nuifcc , in proporzione ; . del com- 
mercio , e delle, manifatture,, è fi- 
curamente fperabileidi veder tra 

tiòn molto quella Città non fo- 
IkAnott invidiar le altre; più popo- 
late della Tofana , .ma; \ forpaf- 
farle ancora , fotto i gloriofi ,, e 
lignificanti aufpicj del.noflro be- 
nasetto Sovrano Si A. R. V Arci- 
Ddca Leopoldo y il quale con in- 
nata beneficenza; : e con maflfima 
foUecitudmer fi ; è con tanto ; imr 
pegn^-preftato a renderla -fede di 
varie r mani fatture., finora / incogni- 
te in quelli Stati > come la; Fabbri- 

èa.deiMolfolini, .Indiane, tOrologj, 

Acciari , Tintorìe: all* ufo di Levan- 

. * : » * ìj f ;*< i •* 


~ » 


I . # * * 


■ , i 

(i) La quale di f refente fi eftende a dicialTette* 

rnifa anime* 


~ rJ? 
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te v ed : al tre 9 facendoci' a tale 
oggetto 'padàre ta- ftabiiirli 1 non- 
poche oltramontane Famiglie , be« 
nignarhente accordando loro varj 
privilegi Èper renderla più conterà 
ta l’ onora frequentemente munito 
alla • Reai Famigliai in alcunapar- 
te 'delF anno colla f brefenza. , 

r ** A ^ • 


- v - 

^ ifc ^ 




'.cno.f f u 


* t 


« l a f # r • # » « * 
f f | l ‘ w 4 * ♦ 
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Óppó aver q uafi a volo ram- 

* r -vi i • ’ n /* 

mentato ciò che di pili cip 
gnfficante ci r cdfvfervtt Vittoria ci- 
viiei,<fembrami r tu>n =effere fé non 
opportuno ibfarV i Ite do , ; ma r più 
■brevemente > di-- ciò- che - all Ido- 
ria a Sacra appartiene (, K 

5r- > oiirirp f»? iw £-*v : . * : *'^Ofì * 

» 

, vi' >ii) lf ! Py "Antonio MaHeì Minor Conventuale 
‘ProfetTorc .di- quelli- Umveflifà dii S« Teologia' h* 

recentemente data in iuce una erudita Iftori» dei 

;* < ',n >* , .t* *1!;. , . A y<fcQ* 


3 «. 

T ' ; Non avvi : alcun dubbio che» 
la Pifana.Chiefa fia , una delle» 
più antiche * . ed illuftri . Ghiefe; 
d’ Italia 9 comecché fono, danu-? 
merarfi i di ilei Cittadini; tradir pri- 
mi Popoli i, che fi; proteftatono 
feguaci: della .Fede rdi. Gesù ‘Gri- 
llo , eflendo, ^latO/piamen^e, cre- 
duto , che un numero confidera- 
bile fi rigeneraffe colle acque fa- 
lutifere mentre n viveva Sàn/Pic- 

1 5 \ 

tro 

Il Baronio. in coerenza, di 
ciò fa menzione,, * che detto. San- 
to; da 7 Napoli f eflèndo; tra fpor ta- 
to a Porto! Labrone , ora r Livori. 


*f •->. « / "HO 


- , fi ^ * 4 * tir * 

4 | I ^ « i • 

Vf fcowi di tifa divifa in due Tomi in quarto che 
è degna d’ efler Iettai Egli è affai benemerito 
alla Repubblica letteraria per altre/jfue Opere , 
c fpecialmcnte. per i^ilìona Sacra - del Regno di 
Sai degna . , ;:<g; , 

. (i) Tomo I. aìr anno 44. num» al. 


> v 
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no (t) ? q. dipòi a Porto Pifano, i Fcr 
deli che vi fi trovarono eretìfero fu- 
bito uh piccolo Tempio . Quefto 
ih contraffegno di gradimento mi* 
raeolofamente'fu confecrato da S. 
Clemente v Infatti molti Scritto- 
ri vorrebbero afìficurare che detto 
Pontefice mentre celebrava in Ro- 
ma , rapito per tre ore Àa Òivi- 
na^eftafi fi trovò qui al/ lido Pi- 
pano a far la Dedicazione ai det- 
jto : Tempio in onor d,i S. Pietro» 
-Ed in ' contraflfegno . di^ fede per 
così gran .prodigio retto la Tave- 
lla .cicli’ Altare confperfa da tre 
.gocce di Sangue» le quali ad on- 
ta-dei tempo fi mantengono vili- 

bili come fe fodero di recente 
, C 4 .*•*“ ver- 

" (i) Di detto Porto , e dcllà, etimol^fà di tal 

.. nome ne .ragiona il Santelli nella rua Iftorta d. 
Livorno Tomo I# p*g» 
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vcrfatc . Ceffata T eftafi.* confefsò , 
il S. Pontefice che era ciò occor*- 
’fo per difpòfizione del S; Apofto- 
lo . Detto Tempio fu in progrefi- 
fo" ampliato , conservando ih.na* 
khe di S. Pietro in grado E 
< fiècome non fcarfo Fu il nume- 
ro in principio dei Fedeli, il di- 
ce che S. Pietro con fecraffe per 
primo Vefcovo di Pifa un certo 
Torpè , oppure come altri vogliono 
$• Perinò di Nazione Greca * Ma 
rtrofeguendo il - difcorfo della Chie-* 

Fa P&na, dirò che fu eretta da 

Èpifcopale in Archiepifcopale nel 

joq2. da Urbano II, foftituendo 
• 7 per . 




i fJ 1 


_ ( t ) Eflendo anticamente predo il Mare . Ma 

dell* antico Porto Pifano ha proliffamente par* 
lato il fopraddetto Sahtelii nella Differtaziòne fo* 
prà detto Porto inferita nel Tomo II* dell» lo» 
Iftoria di Livorno « 4 '• 


4i 

per Suffragane! i Vefcovi di, Cor- 
fica in : confeguenza r del diritta 
temporale concedo ai Pifani !o- 
pra la mededma nell’ anno fcor- 
io 1 , come feci ménzibrie nella Jfto- 
ria di Cordca (*> ,* e il primo che 
ricevè un tale onore * fu il Vefi 
covo Dagoberto f*>; . Era però {fato 
decorato il Vefcovo Landulfo fuo 
antcceffore idei, titolo di, Legato 
Apoftolico , allorché nel . 1077. 
era : ftato colà .fpedito da Gre- 
gorio VII. ( 3 ) v Ma tralafciando 
tutte - le altre cofe, fpettanti . all’ 
-Iftoria Eccledaftica , • che fi- pedo- 
no leggere nell’ Opera del foprad- 
detto P. Teologo ; Mattet 4 mi par 
tempo di padare a dir qualche 

... cofa 


f «* 9 * r| 


(4) Tomo t. p.àg». 9?’ „ ‘ • • ' • 

(1) lì come alcuni yogliono Dainiberfo. 

(3) Vedafi /a detta miai Iftotia Tom. i. p. *>5 
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co fa di tutto ciò che è più com- 
mendabile in.» quella .Città , comin- 
ciando dalla 




* « * » » i 


•f r 


*'\ • 


v « * 


CHIESA PRIMAZIALE . 


*• » * « , 4 t 


\ » 



Ornati i Pifani dalla conqui- 
da di ; Palermo nel . 1063. 
carichi di prede riportate dai Sa- 
raceni*, ‘ftabiìifond- in -Senato di 
impiegare tali ricchezze per 1* e- 
dificazione di un ^magnifico. Tem- 
pio. Infatti fu cominciato quefto 
edifìzio nel luogo ove era; l’ anti- 
chiflirrià -Chiefa di S. Reparata 
ove acuni Scrittori vogliono che 
reftaflfero le Terme di'. Adriano. 

' : Un , 

■0 

fi) Fabbricata nel quarto Secolo giufta if fen. 
timenfo del. Can. Àbrami Tomo i. Secolo 4. Op. 
io. dell* Opera iiri'.olata : Fi finn Frimutinlir 
efifteote nell* Archivio Capitolare* 


f 
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Un certo Bfùfehetto Greco fu P 
Architetto desinato a tale impre* 
fa.* Compirò quello Tempio eb« 
bé^la fòrte di efler confccrato dal 
Pontefice Gelafio II. il quale fot- 
trattofi dalla perfccu2Ìone dell" 
Imperatore - Arrigo e dei Frangia 
pani fé n’ era qua fuggito, e nel 
1118. fece una tal funzione , ef- 
fendofi qua per tale oggetto tras- 
feriti molti altri Vefcovi circon 
vicini , e tutto il Clero Lucche- 
fe ;, Ed* il Pontefice Califfo IL 
doppo due anni , cioè nel 1120. 
pattato per Pifa confermò tutti i 
privilegi cohCeffi dai fuoi ‘ Prede- 
cettori cioè 1’ ufo dell’ Infegna 
della Santa. .Croce nelle fpedi- 
zioni, .-la giurisdizione fopra i due 
Pegni di Sardegna, e di Corfica, 

• ©rdi* 


1 

» * 
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Ordinando <-Ke : i.yefcóvi ( di quc-J 
fto c fodero: eonfecràti , d aj 1» Arci- 

vefcovo Pifano . Ed il -Pontefice- 

# « 

Onorio , nel \ : i 26. con fua ; Bólla 1 
in data dei s 17; Lùglio -non folól 
Confermò all :A rei vefcovo tai pri-r 

vilegj O rna lo decorò del : Pallio? d 
della Croce.? , _ . i\., > ; > ■. n r- 7 

. Le Porte maggiori della Ghie* 

fa erano ftate fatte pel; 1 180 da 
Bonanno . Bonanni Pifanò , ma eù 
fendo predate ; dift rotte, nel kcriV 
mevole t incendio feguito nel 15951 
furono loftituite Je prefenti (l fehb 
furono, modellate ì nel % j^o;i> , dal 
celebre Gip: Bologna Fiammingo ? 

av 


ì ' 

» *<, > i « 

» • ». « f ♦ T J 



(► * 


f ( 


(i> Per il rifarc ? mrnto dei danni prodotti da 
tale incendio .Contribuì fa . gencrofifà t graWt* del 
Gran. Duca di Tofcana Ferdinando I* come yjertì: 
ancora efpreffo nella P* r te ‘ porteriore' dell* forti» 
Maggiore di detta Chicfa « 
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avendo "però impiegata P opera fua; 
dei baffi arili evi il miglior Tuo fco* 
lare PietroilFrancavilia.'p.e .nelli 
adornamenti vitravagl iairono Ora4 
zìo Modhi iy : Giovanni dell’. Opera * 
Guafpari y Mòra :, il Sufina.y. e 'il 
Caccini . Il P. Portigiani ìDome4 
nicàrio c fu r quéi che lei gettò i En- 
trando in Ghièfa dalla parte priiW 
.ci pai e ciluprefentano da òffer* 
varfi le due Pile dèli* Acqua San- 
ta fatte» di marmo mifto , d ve fo* 
no : due * Statuette • di b bronzo , uni 
xapprefentante il Signore * , eh è 
riceve v il Battefimo v> e, li al trai Si 
Giovanni in atto di battezzarlo;! 

ambedue; "modellate’ dal .Fòprad- 

- ] . 1 

detto Gi or Bòlogna , e gettate da 
iFelice ! Pahxia Fiorentino ♦ Venen- 
do per la 1 Navata delira fi tro- 

v ■ vano 
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vano rin principio lungo le pare- 
te :due Deporti , il . primo. dell* 
Arcivefcovo Matteo .'Renuccini , è 
T altro dell* Arcivefcovo Francete© 

frofini , il primo opera' di Piero 
Tacca, e T altro del- Vacca am*- 
bedue Carrarefi . . Sì II .. 

.t La /Tavola del primo Altare 
efprimente avarie Sante Vergini 
con la? Madonna , e il Bambino 
Gesù è una delle più infigni ope- 
re di Grillofano ÀHoriiFiorentino 


Nipote , ed allievo dei /Bronzino ; 
Quello del fecondai Altare detto . 
dei . Dottor» è di Francefco Van- 
ni Senefe. ' i ■ • > 


Doppo vi è un Quadro gran- 
de rapprefentante la traslazione 
del Corpo di S. Guido , ' che ufcì 

dai Pennelli del celebre Dome- 
nico 

• 
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* 

r . ni co Ferretti Fiorentino recente- 
mente morto**' . ’ - 

\ «'* La: Tavola dell* Altare- della 

) Madonna è, una. copia di quella 
) di Roma detta del popolo.. :, . 
i - ; Il Quadro, grande ehefegue, 

e rapprefenta il Reato Pietro* Gam- 
: ba corta \Pifanoi* /che- ottiene d* 

i Urbano VI. P approvazione ; del 
i Tuo Ordine., è dr. Sebaftianq Con-» 
ca . Napoletano .r Accanto..! avvi 
i r altro efprimente il medefimo Bea- 

to quando iftituifee detto Ordine 
(otto .la protezione della SS. T ri- 
nità i e di San Girolamo che gli 
comparve davanti per approvargli 
detto IflitutQ , e fu fatto , nella 

/ * * «k-v* * • » y 

Scuola-di Roma dal Mancini. 

. i i ’ * - ' * 

^ L’ Altare . dei tre Santi Ga- 

maliele : .Nicodemo , e Ab’bonc, 

* - — 

fu 

* 

» •' 
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fu" travagliato^ -a baflì rilievi da* 
Stagio Stagi da Pietrafanta , e 1* 
ornamento di pietre fu fatto col 
difegno di Michel' Àngiolo Bonar- 

roti. • '• • ‘ 1 ■ 

1 -i- r ; Entrando - poii -nella Cappel- 
la : deita prima dell Incoronata , 
óra -di ‘S. Ranieri f Protettore , e 
Cittadino Pifano* E trova 1V AI- 
tàte^ dt S Barbèra dipinta* da 
Antonio Sogliani- Fiorentino.! So-; 
pr a détto Altare ’ vi fonò., alcùnif 
Angiolétti «che. fcherzano, dipinti’ 
da ? Fierin'deh Vaga Fiorentino , 
tnà per efler caduto F intonaco vit 
redàno’ fokanto ! quelle : reliquie.» 
Indici fi prefentano duelQuadri 
grandi ,il primo efprimente ;quan-. 
dò S Rànieri liberò una indemonia- 
ta tra il numero non -fcàrfo degli 
* • ' Anima- 


f 
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ammalati che gli fi prefentarono 
-bifognoli della fallite , è dei ce- 

4 ^ 

„lebri pennelli di Domenico Mu- 
. ratori Bolognefe fatto nel tempo 
che egli era in Roma. II fecon- 
do che. rapprefenta il medefimo 
.Santo allorché neh fiore dell’ età 
depofti li sfarzofi abiti del feco- 
le foftituifce quelli della più ri- 
gorofa vera penitenza , è di Be- 
nedetto Luti nato in Fifa di Pa- 
dre Fiorentino . 

Il Gran- Duca Cofimo III. fu 
che fece coftruire 1’ Altare ove 
fi confervano le offa di S. Ra- 
nieri , col difegno di Gio: Bati- 
fta Foggiai Scultore , ed Archi- 
tetto Fiorentino. Si dee al Mof- 
« • ♦ 

chino il pregio di aver levata da 

un Marmo la Madonna coi due 

D c Pro- 


«f » 
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+ r » | • 

Profeti accanto rea Gaddo -Gad- 

t ^ ^ 4 

"di Fiorentino di aver fatta a Mo- 
laico la Madonna in Trono , elì- 
cente al di fopra di quefc’ Al- 
tare.' Le due Statue collocate nel- 
le parti laterali di detto Altare, 
ad una delie quali è 5 flato dato 
il nome di S. Efefo , e 1’ altra 

• ' i * ' 

di S Potito , fono antichillime j 
e quella enfiente in cornu Epi- 
flolae , trovata nello fcavare i 
fondamenti di una fabbrica , vien 

• n - j 

fuppoflo che polla’ : effer fervita 
per un Idolo dedicato a Marte.' 

Quindi profeguendo il giro 
lì incontrano due altri - Quadri 
grand» , il primo de !t quali rap- 
prefentante la morte di S. Ranie- 
ri , è di mano di Giufeppe Me* 

lani Tifano /Cavaliere dell’ infi- 
de * . 




* \ 




gne, ed antico Ordine dello Spro- 
ne d’ Oro , il fecondo un miracolo 
di detto Santo redimendo la vita 
ad una Bambina morta , è di ma- 
no di Felice Torelli Bolognefe. 

La contigua Porta di Bron- 
zo, che dice il volgo condotta da 
Gerufalemme è d’ incognito auto- 
re. Stagio Stagi fu 1’ artefice del- 
la proflTima Nicchia contenente 
la Statua di S. Biagio.. 

Sopra la Porta della Sagre- 
Ria dei Cappellani avvi un Ur- 
na confervatrice dell’ offa dell* 
Arcivescovo Pietro Ricci , e den-, 
tro la detta Sagrellìa elidono due', 
altri Sepolcri , uno contenerne 
1* Arcivefcovo Giovanni Scarlat i 
morto nel, 1363. e l’altro V Arci- 
vescovo Francefco Moricotti mor- 

D 2 to nel 

m 


! 



L 


to nel' 1395 . Ufcendo di Sagre- 4 
ftia fi trova fubito la Tavola rap- ( 
prefentante la Penitente Madda- 
lena prodotta dai vivi pennelli 
di Giovanni Viliberti Fiorentino 
iCata però maltrattata , come di- 
ce il Titi da un certo Crifto- 
fano Monari , che andava gua- 
lcando i Quadri con intenzione { 
di ripulirli . Quindi entrando nel i 
Coro ci fi prefenta 1’ Aitar mag- 
giore ove efifte un fuperbo Cro- 
eififio con due Angeli tutti di 

D . 

Bronzo, modellati da Giovan Bo- 
logna > Sono parimente ofiervabi- * 
li T Angiolo di . Bronzo che fo- * 
{bene nel prefitto tempo il Cero 
Pafquale ,• di mano di Ubaldo 

Lorenzi da Settignano , e il Ca- , 

pitello ' 

(0 p<1 g* I 7* l 
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> pitello che vedefi (opra una Co- 
lonna di porfido in Cornu Evaq- 
gelj, è opera di Stagio Stagi da 
Pietrafanta > come ancora l’altro 
Capitello in Cornu Epiftolae che 

10 accompagna, il quale è dello 
Scultore Gio: Batifla Foggini . 

Pietro Sorìa Senefe fu quei 
che -dipinfe il Quadro grande di- 
rimpetto alla Sede. Archiepifco- 
pale efprimente la funzione fia- 
ta fatta da Gelafio IL per la Con- 
fecrazione di quello ‘Tempio j e 

11 Cav. Domenico Pafiignàni di- 
pinfe l’altro dirimpetto rappre- 
fentante le vittorie dei Pifani al- 


lorché conquiflarono Y Ifole Ba- 

# , f * A , t * , 

leari , come a fuo luogo di fo~ 
pra ho accennato . Sotto que- 
llo Quadro , e « preffo la Sede 
*• 4 D J Arch:e- 
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Archiepifcopale vi fono* due fu- 
perbe Tavole, una rapprefentan- 
te S. Pietro , e I’ altra S. Gio- 1 
vanni ambedue di Andrea del Sar- 
to , e fiotto il Quadro dirimpet- 
to efiftono due altre di detto Au- 
tore efprimente una S. Marghe- ■ 
rita , e l’altra S. Caterina. 

Il Molaico poi della Tribu-r 
na rapprefentante il Noflro -Si- 
gnore avente alla . delira Maria ^ 
Santifiima , e alla finillra S. Gio- 
vanni , forti .1’ efiiìenza nel 1321. . 
dalle mani di Fra Iacopo da Tor- 
rita Francefcano , di Gaddo Gad- 
di Fiorentino , e di Vicino Pi- 
fano . ; ; 

0 

Contri buifcono a render fin- 
gola re. quella Tribuna i Quadri 

che F adornano . Pertanto fi ofier- 

va 

V 
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va primieramente. dalla, parte de- 
lira in Cornu Evangelj il Quadro 
di Abramo che parla ai tre An- 
geli lotto la Quercia di Mambre 
annunziandogli la nafcica di I- 
lacco , . opera - di Gio: Stefano 
Marufcelli i II Quadro rapprefen- 
tante il Sanfone , che mette in 
fuga , ed uccide i Fililfei con 
la mafcella , v. di mano di Ora- 
zio Riminaldi Pifano . altro 
rapprefentante la. Cena di Adire- 
rò con Eller è di Colimo Garn- 

• » < • I * • 

berucci . Quello delle Nozze m 
fana Galilea , ove il Salvatore 
convertì l’Acqua in Vino, e del' 

\ «.* 1 * ri * • * . * 

Guidotti l ucchefe . Accanto avvi v 
quello della vittoiiofa Giuditta, 1 
ufcito dai pennelli di. ; Matteo Yan-, 
nini Fiorentino . 

• D 4 Nel'* 
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Nel fecondo ordine di Qua- 
dri ritornando fulla mano deftra , 
di chi oflerva , fi prefenta il pri- i 
mo quello efprimente Elia addor- J| 
mentato fono un Ginepro , che. I 
è di Rutilio Manetti Senefe . Il I 
fecondo efprimente il Signore che i 
fopra i Roveri ardenti parla a Mo- ! 
se , è di mano di Matteo Raf- | 
faelli Fiorentino. L’altro del me- j 
defimo Mosè quando rimprove- 
rato nel Deferto dal Popolo per 
la mancanza dell’ Acqua la fa ad 
un colpo di Verga fcaturire da 
un faflo , è dei Cav. Guidoni 
Lucchefe . Orazio Riminaldi Pi- 
fan o fu quei che dipinfe il con- 
tiguo Quadro dell’ adorazione del 
Serpente di metallo Rato eretto 

per ordine Divino da Mosè nel j 

; Defer* « j 
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• * * 

Deferto ; e Aurelio Lomi pari- 
mente Pifano fu quei che dipinfe 
T altro efprimente il Miracolo 
fatto dal - Salvatore lungo le rive 
del Giordano per faziare le fa- 
meliche Turbe , Quello poi del 
Profeta Abacuc trafportato per i 
capelli da un Angelo per poe- 
tare il cibo a Daniello nel Ser- 
raglio dei Leoni , è di : Giovanni 
Viliberti . 

Sopra i Sedili dei Canoni- 
ci. elidono non pochi celebri Qua- 
dri . ,E principiando! per ordine 
ci fi prelentano S. Matteo, e S. 
Marco con - il Quadro ove è ef- 
oreflo quando Abiron con i due 
fuoi Compagni tentò ufurparfi il 
grado di 'Sacerdote in prefenza 
di Aronne:, e reftarono tutti tre 

■ ■' morti 


sa 

mortile Mose che fpezza le Ta- 
vole della Legge > e Nadab , e 
Abili confervati dal. fuoco, fon 
tutte opere . di Domenico . Becca- 

fumi detto il Mechermo , Il Fra- 

* • * 

tricida Caino * è di Antonio Pa- 
gliani. Di Antonio Sodoma da 
Vercelli è la morte, e depofìzio- 
ne di Noftro Signore colle Marie 

* O * * v 4 

addolorate:. 

t v * * 

Dalle parti laterali di que- 
llo Quadro' vi fono due. Armadj 
che. confervano diverfe rare Reli- 
quie ; e ,fb pra vi fono due Qua- 
dretti di S. Pietro , ^ S.. Paolo 
dipinti da Clementone ,Genovefe 

* * * t ■. . . n 

v ; L’ Abelle che guarda li ar- 
menti, è del .foprallodato Soglia- 
ni j come ancora, è Tuo il Sacri- 
fizio -di Noè offerto doppo il Di-: 

- * . . - 
Juuo, 


1 


r 
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luvio. E di Antonio. Sodoma è 
Y Abramo che ftà.in atto di Sa* 
crincare Ifacco.r La .Manna rice- 

• « t 

vuta dal Popolo Ebreo ne! De*» 
ferto è del Salimbeni Senefe; e 
il S. Luca , e S. Giovanni fona 

S i - . 

del Beccatami. 

La Cattedra Archiepifcopa- 
le con . altri Sedili' avanti I* Ai- 
tar Maggiore fu fatta da Gior 

Batifta Cervelliera . 

' ' * • * % 

Quindi dal Coro partendo 
verfo lo Spogliatojo dei Canoni- 
ci fi incontra 1* Altare della Ma- 

‘ f * *> « ' 

donna tatto li Organi la quale 
per quello che ■» trovali regiffrato 
nell’ Archivio fu trafportata dal 
Cartello- degli Ombrici vicino a 
quello di Camajore , e portatala 
in Pifa l’appefero ad una Colon- 
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na r (otto 1' Organo della Chiefa. 
E ficcome era da gran tempo te- 
nuta dai Lucchefi per Immagine 
miracolofa , cosi doppo qualche 
tempo per opera fpecialmente di 
una pia Donna nominata Alle- 
granza Upezzinghi- fu fiutata ove 
è di prefente. Quella Immagine 
è fcolpita a ballo rilievo fopra 
ima Tavola di Quercia . Detto 
Altare è flato- in decorfo abbelli- 
to di Marmi a fpefe del Cano- 
nico Domenico Sabini . La Tavola 


poi dell* Altare ove fono rappre- 
fentantT i: cinque Santi Pifani S. 
Ranieri , S. Torpè , S. Bona , 
S. Ubaldefca , e S. Guido , è o- 
pera di Francefco Currado Fio- 
rentino . - - ; 


Sopra la Porta dello Spo- 
glia- 


6l 

« ^ 

gliatojo dei Canonici avvi, il fe- 
polcro di Arrigo VII. Imperato- 
re il quale da Pila pa dando a 
Roma morì il dì 23. di Agofto 
1313. in Monteaperti, ed il Ca- 
davere fu qua trafportato. , Entro 
detto .Spogliatoio avvi il ^Sepol- 
cro di Uladislao Duca di Taxin 
chequi morì nel 1350’- ' 

Entrando nella Cappella del 
SantifiTimo , che è dirimpetto a 
quella di S. Ranieri , fi trova il 
Depofito dell’ Arcivefcovo Delci 
. fatto dalli Scolari del Vacca Car- 
rarefe . L’ Altare col fuperbo 
Ciborio foftenuto da un gruppo 
di Angeli tutto di Argento , fu 
fatto col difegno di Gio: Batifta 
Foggini Scultore . Le Statue di 

Adamo , ed Èva elidenti in una 

nic- 




1 
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nicchia dietro detto Altare, fono 

♦ ^ 

del Mofchino Pifano > come an- 
cora fon Tue il Padre Eterno con 

0 . 

li Angeli, la Madonna , e le al- 
tre due Statue efprimenti la Re- 
ligione , e la Fede . Quelle due 
Statue poi di S Maria Maddale- 
na , e di S. Criftina fono del 

* i» 

Fancelli Fiorentino. Dei quattro 
Quadri grandi che adornano que- 
lla Cappella rapprefentanti la Na- 
tività del Signore , T Adorazione 
dei Magi , la Girconcitione, e la 
Difputa con i Dottori , queft’ 
ultimo è di Pietro Sorìa Sencfe, 
e li altri tre di xAurelio Lomi -, 
ed ancora è opera fua là Tavola 
del Miracolo di Crifto nel gua- 
rire il Cieco nato, affilia all’ Al- 
tare detto degli Apoftoli . ' 

Indi 
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1 ‘ Indi voltando per- laNava- 
ta che 'ritorna alle Porte princi- 
pali fi trova 1’ Altare di S. Gui- 
do ornato da due fuperbe colon- 
ne di verde amico , e da baffi 
rilievi- fatti da Lino Senefe. Ne 
feguono due Quadri, uno efpri- 
'mente Vatto in cui tagliano la Telia 
a S.Torpè , e l’altro quando fu get- 
tata in Mare , e riprefa dagli Angio- 
li , dovendoli afcrivere il primo al 
merito di Placido Coftanzo , e 
T altro 'del Cignaroli . Al Salini- 
beni Senefe devefi la gloria di a- 
ver dipinta la . Tavola del feguen- 
te Altare dedicato alli * Angeli 

" o 

Cuftodi i •' e al Cavalier Dome- 
nico Paflignani Fiorentino di aver 
fatta l’altra dedicata ai Santi Mar- 
tiri j e la Tavole dell’ ultimo Al- 
iar** 
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. tare efpnmente varj Santi Marti#*-., 
ri , che (otto il Martirio contefi- I 
fano la Fede di Grillo , è di ma- 
no di Gio: Badila Paggi Geno- 
vefe . 

Il Depofito che edile tra le ! 
-due Porte principali 'dèli* Arci- 
vefcovo Giuliano Medici è di un 
-Artefice Carrarefe . Sopra le det- 
te Porte avvi una Ringhiera fo- 
pra la quale in varj Armadi fo- 
no custodite rarilfime Reliquie, 
che vengon mollrate al Pubblico 
la Domenica in Albis. ! 

Riprendendo poi il cammi- 
no per la Navata di meno fi 
1 é _ _ 

incontra il fuperbo Pulpito di 
forma ottangolare, appoggiato di 
dietro ad una Colonna, e davan- j 

ti follenuto da due Colonnette- i 

/ 

di 




f. 
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di marmo mido, che pollano fa* 
pra due Leoni con cinque Sta-» 
mette di marmo lotto > il mede* 
fimo , la maggiore- delle quali 
elidente in mezzo colla corona 
in capo, V Aquila ai piedi, e due? 
Bambini in collo dicefi napprefen- 
far, la Città di Pi fa , e le altre* 

1 

le quattro virtuofe Sorelle la Pru- 
denza , - Giultizia , Temperanza ,* e- 
Fortezza , opere tutte di Nicco»' 
lò Pifano • ... \ 

1 Nel Pilaftro che - regge Ia j 
degna Cupola dalla parte 'dii S» } 
Ranieri elidono quattro Quadri,? 
uno rapprefentanfe S. Filippo Ne-*, 
ri, è del celebre Pietro da Cor- 

* ♦ * , * 0 .. 

tona j l-altro -Maria col Barn bi^J 
no Gesù , è della Scuola di An-f 
drea del Sarto: ì V altro S. Tom^ 

£ male) 
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mafo di Aquino, è di Francefca 
Benozzo , fatto full a maniera an- 
tica , e Greca} il quarto rappre-> 
fentante S. Torpè , è di Salvai 
tor Rofa Napoletano, che è fta-* 
to ancor celebre fatirico . 

. ' Altri, quattro Quadri orna-' 
no T altro Pilaftro dirimpetto; il 
primo rapprefentante S.. Agnefef 
è di Andrea del Sarto i ,1’ altro, 
verfo il Coro .ove fon dipinti i( 
Santi Apoftoli Andrea, e Iacopo 
e quello di Maria col Bambino 
Gesù in collo fono del Sogliani f> 
c il S Antonio di Padova è di 
Pietro Berrettini da Cortona ; ; 

L* Aflunzione di Maria San- 

* « * 

tilfima dipinta a olio nella cu-; 

pola è del celebre Riminaldi Pi-* 

(ano i la quale opera vai di gior- 

;• no 
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| no in giorno fcroftandofi , attefa 
T umidità per non aver quefta cu- 
pola una fopraffodera . 1 quattro 
Evangeliftì che efifìono nei quac* 

5 tro angoli di detta cupola , e le 
altre pitture fatte a frefco nella 
muraglia fotto la detta cupola e«r 
rano ftate fatte dal Cinganelli 
avanti che il Riminaldi incraprcn^ 

1 deflfe detta opera . 

1 Avanti dì ufcire» da detto 
’ Tempio è degno di ©nervazione* 

J il Pavimento , che fi è per tanto 
tempo così ben mantenuto . 

* — E* parimente degno di fefleri 
veduto T Archivio di quella Pri-* 

> maziale confidente in copiofifii- 
mo numero di Antichi Protocol-' 
li , e Campioni , e di Canape- • 

■ coreiche oltrepaffano 3 5 00. I 

E 2 Con- 

* 


6 * 

Contratti attenenti a detta Ope- 
ra ricavati dalle dette Cartape- 
core , e Campioni fono Itati in 
ottima forma copiati, e già paf- 
fano il numero di '5000. che ora 
formano io. Tomi in Foglio gran- 
de,, corredati: di; opportuni > e 
chiari Indici '. Le Cartapecore poi 
fono fiate difpofte in tanti; fafctt- 
ti contenendone eia fcuno dieci-> ef-, 
fendovi à ciafcùn fafeetto: aggiun- 
ta una piccola cartella ove Tom 
notati gli anni, delle dette Mem-; 
brane.. Parimente di tutte- que- 
lle Carte attualmente fi 'vanno 

« 

perfezionando li eftratti , effendo-. 
ne già flati formati quattro Tomi 
Quella imprefa. (ì deve aferivere 
alla daboriofa , ed.ingegnofa eru-' 
dizione * e follecitudine del pre-, 
v ... *■ lènte 
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fentc degno Operajo , Sig.' Anto- 
nio Quarantotto , e del defunto Pa- 
dre i quali hanno : ridotto queftò 
Archivio da poter fervir di nor- 
ma alla riduzione , e difpofizio- 

t * » * • * 

ne di qualunque altro . 
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CAMPANILE. 


* . 
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‘ On ' è da . negare che que- 
lita- Sacra *’ Torré alta 77. 
braccia Fiorentine non fia una cofa 

• j * 

portèntofa , erettalocto la direzio- 
ne di un - Architetto di Norimber- 
ga per nome Guglielmo > il quale 
gettò i primi fondamenti nel 1 174. 
Quefta Fabbrica in sì fatta ma- 
nieri perfezionata t ha fommini- 
ftrata "materia a "Varie qtieftioni 
foffonendo -taluni - che cedefle il 


ai l 


E ì 


ter- 
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terreno doppo edere fiata, alza- ‘ 
ta parte , e che V Architetto la 1 
profeguilfe con aver meglio affi- 
curati i Fondamenti da quella par- 
te pendente . Ma io Seguitando 
il pendere di altri, dirò che il dotto • 
Architetto fino dal Tuo principio 
penfafie di cpsì coflruirla , poi- 
ché le Colonne, e i Capitelli del- 
la parte che pende fono un pòco 
più alti dell’ altra parte.. Ciò può 
badare per prova , Sapendo be- ! 

ne che avanti di cominciar tal , 

w ^ 4 T ! 

fabbrica le Colonne o tutte , o 
una buona parte faranno già ila- ; 
te fatte. Due altre ragioni che ] 
ciò confermano , fono.* che i giri , 
dei Colonnati , e Soggette che cir- 
condano la detta Torre, di mano in [ 
inano più _che \ fi accollano alla , 

' Y -* fon?- : 
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fommità fi vanno, rimettendo ab- 
1 bandonando la tortuofità, come 

• ancora internamente il detto Cam- 
' panile fi vedrebbe pèndere come 
3 al difuori , quando non pende che 
3 circa due braccia, ed efternamen- 
3 te pende fette, e mezzo. / 

* ? Sopra le Scalinate della Chie- 
1‘ fa qua fi dirimpetto al Campani* 
> le fi ofierva una Colonna che fo- 
» ftiene un bel Vafoicon un bafi. 


* fo rilievo di figure baccanali , che 
il alcuni . credono che folle fervito d* 
0 mifura al tributò che P»fa paga- 
i* va a Roma, deduceodolo dalle 
w parole che fi trovavano , fcritte 
ri nel fregio del Capitello , e che 
r* furono ; non fo per qual; ragione 
in cancellate dal defunto Opera jo i 
ili „ ^uejlo è il talento che Ce fare Lm * 


n 
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fémtore diede a fifa , col quale mi- 
furava 'lo cenfo che a lut età dato »• 


♦ * 


A ♦ 


< > > <r «r * ' » ' 

SAN GIOVANNI. 


*J * * *- 


*>% /* a» 


^ / 4 
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k Uefta Chiefa è fituata dirim* 
petto alla facciata del Duo-^ 
moì La coftruzione è fui 
igufto gotico' , l ed ebbe principio 
pel ' 1 1 5 2. colf aflìftenza dell’ Ar- 
chitetto Diotifalvi , ed a fpefe-di 
un volontario tributo di un Fiori- 
no per Famigliaci Ci fi prefen- 
ta in mezzo il Fonte coftrtitto di 
fuperbi varj marmi , fatto col di- 
fegno di Lino Senefe, che fece la 

Statua -, di Bronzo ? collocata nel 

** * 

mezzo di detto Lavacro. » Le grofc 
fé Colonne che » reggono la fot- 

v » 4 V <* 1.0 » - 
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(t) Allora conteneva- Fifa 14400* Famiglie* 
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to Cupola inferiore alla grande , le, 
quali circondano il contorno dejM 
la parte fuperiore di detto .Tem-? 
pio : per divider fecondo li an- 

tichi tempi li Uomini dalle Don* 
ne , fono di granito di Sardegna, 
e'* dell’ ifola dell’: Elba. Talmente 
quefta Chiefa è sferica , che pon 
nendofi una perfona con un orec- 
chio pre(To il muro, ed una dittante 
quindici i o venti braccia che parli 
con 1 voce fottometta v.fembra all, 
altra che parli ; affai più forte , 
e che ha accanto, .j . * - 

•. ... Pulpito"; che pofa :fopra 
fette Colonne^ di divertì Marmi $ 
e Graniti Orientali , è di Nicco-? 
la Pifanov Siccome quetto bravo 
^Scultore 1 ritratte tale, opera da. un 
Marmo cosi bello , e chiaro , così 

* • « met- 


1 


14 

mettendo un lume dentro - detto, 
Pulpito fembra efler fatto di Gri- 
dai lo . : . r?. - - 

La Tavola dell’ Altare ama- 
no delira è una copia fatta; dal 
Sogliani di quella efiftente io Do- 
mo all’Altare di S: Barbera .' Il 
Quadro pollo fopra la Porta la- 
terale efpri mente la Cena di Ga- 
lilea, e quella fopra T altra Por- 
ta allorché li alianti lì accorgono 
del Miracolo > come ancora l* al- 
tro rapprefentance S. Giovanni 
allorché predica bile Turbe f nel 
Deferto, fono opere di Aurelio 
lomi Pifano. Di Francefco Van- 
ni Senefe è la Tavola deU’ Al- 
tare a mano lìnillra , allorché il 
nollro Signore moltiplicò fullc 

live del Giordano i Pani 3 ed il 

Pefce 
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Pefce per faziàr le Turbe , II 
Quadro fopra la Portai d* inco- 
gnito autore. Le due Statuette di 
Marmo che elidono fopra le Pi- 
le dell* Acqua Santa , fono di 
Giovanni Tifano , che fece anco- 
ra le Statue fopra la Porta di 
quello Tempio, ed altre cofe che 
adornano V citeriore del . medeli-* 
ino * . , . , . 


CAMPO SANTO. 



- « * * 9 m 

Uedo fuperbo Edifizio rico- 
‘ nobbe il luo principio nel 
1 200.; reggendo . la 'Chiefa 
Pifana Ubaldo Lanfranchi . Nel 
J277. eflendo data affidata tal Fab- 
brica all*- Architetto e, Scultore 
Giovanni tifano fu profeguita con 


cele- 
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celerità > tna non fù ridotfaj'al ter- 
mine che fi vede fino al 1464 fiot- 
to T Arcivescovo Filippo dei Me- 

•n .«“.Il t 

(iici • : ’ • - • > -*•••» 0-';: 

; Entrando nella Pòrta e vol-i 
tando a mano finillra trovali nella 
parte dipinta a ' frefeo in puì Qua- 
dri la vita di San Ranieri di ma*- 
no di -Simone Menami ^ Senefe,’ 
e di Antonio Veneziano . Spinel-* 
-lo Aretino fu quei che dipinfe 
quelle Morie dei Martiri, e Con- 
feltori , che dal tempo fono fta- 
te-offefe. E Giotto- primo! Sco- 
lare di Gimabue fu quéi- che di- 
pinfe il lebbrofo Giob iafeiato in 
abbandono , da tutti ; r Sulla fine di 
-quella Navata' avvi r iL Superbo 
-Depofito'del iGh. Conte iLorenzo 
• Alga rotti ila,to eretto" nel' 17 6f\ 

a fpefe 


» * 


17 

afpefe-del Regnante Sovrano di 

erigo ìi (3 rande ^ il c^u a ^ 
le fi compiacque di dirne l’in* 

combenza al celebre Cavai ier Lo* 

'' * ^ 9 * * ^ 

i ? ^ ^ con Tua Lettera 

d e i , i o ,G i ù g n o; 1 7 6 4 . / 1 l ) a c c I u d e n d o - 
gli l Lnfcrizione da:, apporli (opra 
detto Qep^fico : Htc'jacet Oqjtdii 
etemulus . C3*. Nennjtom %)ijctpulur , Ma 

'* v . > « . J [ F * 7 * ~'n 

dal detto Cavaliere col Rea! con- 

' ‘ j*' ’’“*■* » » « » ’ * . ^ 

fenfo fu . tatto incidere , come IL 

* * N» * • 4 . » , , < . 7 , < 

vede : Al? (trotto Ovdit aemulo Me~uqj- 

_ _ * -O * * * . M i , « • 

toni Difcipulo Frtdencur Magnar . T ra 
detta lafcrizione , e I Urna avvi il 

^ ^ w . j v/ * ' r 

V » W * r v 

rtìotto e Alparottur non omms . Nel; 

principio dell’ altra Navata avvi il 

Depofito , e la Statua del celebre 

Giureconfulto Gio: Francefco Ve- 

gio> 

» 

' (1) Riportata nel fine dell* E!og : o del detto 

Guazzali inferito nel primo Tomo delle fue Opere. 
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* 

r r > 

gio , opera di Ubaldo Lorenzi da 
Settignano allievo del Bonarrori. 
La Storia di Etterdipinta a frefco 
allorché implora da Affilerò la 
liberazione degli Ebrei , è dt Ag- 
gottino Malìa , e Y Architettura 
è di Baccio Lotrff . Il Ritratto 
che Teglie del Dottor Gio, Anto- 
nio Corazzi Pittano cetebre Medi- 
co , 'fa Tatto in Carrara» L'altro 
* * * » 

Depottitò di Bartolommeo Medi- 

* * , 1 

ci di cui avvi il Ritratto al pie- 
de di una guglia, è di mano del 
Tribolo Scultore, è Architetto. 
Il Piemontint fu quei che fece il 
ritratto del Ch» Dottor Benedet- 
to Averani . E il Cav, Guidotti 
lucchette fu quei che dipinfe la 
vittori-otta Giuditta » 

Quindi dirigendoli per Tal- 

* • * ■ ■ tra 


* ! 
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tra Navata vedefi dipinto il Siile* 
ma del Mondo con tutti i.fegni 
Celefti > e dipoi la diftinzione de* 
gli Animali, e Adamo», e la for- 
mazione di Èva , ec. tutto pro- 
dotto dai pennelli di Buonamn 
co. Buffalmacco ?H. Tutte le altre 
Storie ( Cominciando dalla Fabbri- 
ca dell* Arca di Noè fino, -alla 
Regina Saba fono di Benozzo Goz- 
zo! i Fiorentino , che le terminò 
nel i486... Tra .quelle vien cele- 
brata quella Dònna <l \ che alla* 
villa di Noè invaio, dal Vinollar- 
fene prollefo , fingendo di chili-, 
dere li occhi ,.lafcia tra un dito, 

c F altro fufficiente luogo per ve- 
dere. 

e, - * 

(1) Che il Boccaccio rammentandolo lo dipi n*. 
ge per un Uomo affai giocolo • 

(t) Che comunemente dicefi la Vergognofa di 
Campo Santo, che reità nel principio della {cria Navata. 


8o 

etere , «Nel mezzo di quefta Nava- 
ta fi trova una -.Cappella , le di 
cui efteriori Pitture di .Maria , e 
de IP Adorazione dei Magi fono di 
Taddeo Bartoli Senefe > e il Depo- 
fito 1 che è rdentto di Ligo Am- 
rnannati ^Medico , è;opera del fo- 
pr addetto Giovarmi Pifano u. In 
fondo di detta Navata efifte ih 
Sepolcro del-Ch.Decio. Giurecon- 
ftilto; ’fcólpito da Stagio Stagi 
di Pietràfanta. Zaccaria . Rondi- 
noti Pifano dipinfe a frefeo f lfto- 
ria di Ozia , ; e della Gena dhBal- 
dafiarre ; Bartolommeo ' Arn- 
mannati Fiorentino* fu:!’ artefi- 
ce del Depofito ' del Buoncompa- 
gni, che trovali avanti di entrar 
nella Cappella detta- del Pozzo, 
ove quotidianamente 
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una Mefla in fuFfragio di Mon- 
{ìgnor Carlo del Pezzo Arcivef- 
covo di Pifa (i) , non eccettuate 
le Fefte,e ciò per privilegio Pon- 
tifìcio. La Tavola deli’ Altare ef- 
primente S. Girolamo nel Defer- 
to è di Aurelio tomi. II. Depo- 
rto dell’ Arcivefcovo Giuliano Vi- 
viani Pifano è di iGìufeppe Nelli 
allievo - del Cav. Bernino .fui - mo- 
dello di Gio; Batifta Foggini. Del 
Buffalmacco , e- di Antonio Vita 
Piftojefe fono le antiche Pitture 
della Crocififfione , Refurrezione, 
e Afcenfìone del Signore . Stoldo 
Lorenzi allievo del Buonarroti fu 

I • * 9 \ 

1* artefice del fuperbo Depofito, 
e della Statua di Matteo Curzio 


i 



(i) .Inftifutore del Collegio Putcano come a 
(uo luogo dito « 


# * 
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da Pavia eh. Filofofo, e Medico» 
e Gio: Batifìa Foggini dipinfe il ; 
contiguo ritratto del Dottor Cheli. 

J Rientrando nella Navata che 
ci riconduce alla Porrà viene ef- 
pretta la corruzione del Corpo 
Umano in tre Cadaveri , uno co- 
minciato a collimarli, l’altro quali 
fpolpato,e l’altro ridotto in ari- j 
de otta''*>. In quelli che li vedo- 
no a Cavallo , il Pittore Andrea 
Orcagna Fiorentino volle rapprp- i 
fentare :varj Signori che hanrio 
vili.ato quello Campo Santo» cioè 

. - l’ Ini- -, 

t 

» t 

\ 

* . 1 

fi) E* qui da notarf? come I* ÀrcivefcovoLan- 
franchi fece qui ‘ da Gerufalemme nel uo^. traf- 
portare certa prodrgiofa terra , che per molto tem- 
po ha avuta Inattività di ridurra i Cadaveri in 
olfa nel corfo di fole ore ventiquattro , ma adeffo c? ) 
vogliono circa a cinquanta. Alcuni però fono di 
opinione che poffa derivare dalla cabina meffavi in 
igran copia# 


TV* 

1 

j, ' !’ [mperador Federigo I. detto Bar- 
i barofìfa , 1* Imperador Lodovico 
| di Baviera , che per non fentire 
il fetore fi chiude il nafo , Ca- 

i ! ^ 

•firuccio Intermioelli ('* Lucchefe 

, coll’ Aftore in mano , e Uguc- 

eione Tarlati della Faggiola nel 

; Cafentino . Sotto tali Pitture efi- 

ife una colonnetta milliaria^ ri- 

trovata nell’ antica via Emilia. 

'■ Parimente è del medefimo Orca- 

Far gna . 

(i) Detto per foprannome Caftracanf # * 

(z) Che i Romani me ttevano ogni miglio co» 
me coftumafi in molti paefi. E* perciò da notarli 
che il miglio Romano era pù piccolo dei noftri; 
poiché cinque piedi fot mavano un ppffo , e mille 
un miglio# Ma ficcome ogni piede Rumino fecon- 
do quella m fura che tenevano in .Campidoglio 2 
? appunto mezzo braccio. Fiorentino , .e tre brat. 

era formando un palio , ne viene in confegu^nza, 
ì che effeodo ogni palio minore di nrrzzo braccio, il 
miglio Romano era di duemilacmquecento braccia f 
quando il miglio è di tremata • Vedali fopra ciò »1 Be+ 
verini dt Fwderilwr, & Mcnfttris 7 il Vili (titani* 
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'gna il Giudizio univerfale , ove 
vedono li Angeli dividere li 
• eletti dai reprobi, j . ove- •mirali 
-tra i primi un . Pontefice in cui 
:Volle il Pittore efprimere Inno- 
cenzio dV, .< L’: Inferno rapprefen- 

< /-% m » A 

tato giulta > la. delcrizione di Dan^ 
te è di Benedetto Orcagna .Fran- 
teli oì idei. . fopradderto> Andrea ... 
Quindi fiì vede .il.; Depofito del 
Beato Giovanni; della Pace Pi fa- 
ro . Finalmente ^ vedono li Ana- 
coreti ; dipinti ..da Pietro Lauren- 
ti Senefe . Sopra la Porta dipinfe 
quella ÀfiunZiione di Maria Simo? 
He Memmi . 

Son fituati all* intorno di que- 
lla Fabbrica , che è. lunga 210. 
braccia, e larga 72. molti antichi!^ 

fimi Depofiti ornati di balli ri- 
lievi - 


f 
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lievi , che* 'per . la : loro 'antichità 
fono affai commendabili*, .-i j... * 

• Nella contigua Fabbrica ove 
anticamente abitavano i Canoni* 
ci: del Duomo, avvi 1 ’ Archivio 
dell’ Opera di cui poch’ anzi 
ho parlato. Quivi abitò Carlo 
Vili, quando nel 1494. pafsò all* 
acquifto di Napoli . Il Loggiato 
della medefima fu dipinto da Ste- 
fano Marufceili. ’• : 


Dirimpetto refta il pubblico 
Spedate detto di S.; Chiara , che 
cominciò * ad - effere . edificato nel 
1257. . Quivi (i mantiene un nu- 
mero di Giovani non tanto pèr 
efercitarfb nella . Medicina > quan- 
to per predare il dovuto fervi- 
zio alli . ammalati. Quello era 


una depcndenza del Regio Spe-‘ 

date -■ 
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di S. Maria nuova di Firenze * * 

Ma S. A. R. fi compiacque di 
renderlo indipendente , nominan- 
do per Commiflario il da me fi> 
prannominato Sig. Operajo Anto- 
nio Quarantotto . Andando per 
via detta Santa Maria fi trova 1* 
altro Spedale dei Trovatelli > o 
come noi diciamo in Firenze de- 
gli innocenti . Quindi ci fi pre- 
senta a mano fioiftra un Collegio 
inftituito dal Gran-Duca Ferdi- | 
nando l con Tuo Referitto dei 
17. Dicembre 1593. e compita 
la Fabbrica nell* Anno 1595. 
Vi fi mantengono quarantadue 
Giovani (r; a fpefe di varie Co- 1 

■ munì- j 

* * * | 

(t) Cioè it. la C'ti di Piftoja. 7. A rezzo, f 

A» Cor. eoa . 3. S. Miniato. 7. P-ato, 3. S. Gì. 
migrano. 3. Caftiglioa Fioreatiao • i. Empoli , c 
»• Fojaaot 
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' ' munita, che gli mandano per fa- 
re i loro corfi in quefta Univer- 
sa. Torto voltando per la Stra- 
cotta contigua a quefto Colle- 
gio , e tenendoli a mano finiftra 
fi va ad incontrare il Palazzo Ar- 
» chiepifcopale , ove tra Y altre co- 
( fe è degna di effer veduta la fu- 
perba Cappella efiftente nel primo 
piano appena falite le fcale , fat- 
ì ta edificare dal non mai abba- 
ftanza commendato Monfignore 
• Francefco Salvatico dei Conti 
Guidi , che il Cielo profegua a 
confervarlo utile per molto tem- 
' po a quefta benaffetta Diogefi.. 
Nella Tavola dell’ Altare vien 
-rapprefentato il Martirio dei San- 
; ti Èfefo , e Potito , e nella -Cu- 
pola la Concezione con vari 
i F 4 grup- 
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gruppi di fefteggianti Angioletti. • 
Dette Pitture, li ornamenti, e il 
colorito confervano una memo- 
ria adeguata al buon gufto, e al- 
la perizia dei due Fratelli artefi- 
ci , che furono Giufeppe , e Fran- 
cesco Melani. Non è da rilafciarfi 
al filenzio il pregio deli 1 Archi- 
vio non inferiore all’ altro da me 
-loprafcritto dell’ Opera. 

Venendo per la via detta Fa- 
gioli , e voltando quafi fulla fi- 
ne a mano finifira ci fi prefenta 
la Piazza dei Cavalieri , così det- 
ta dall’ elTer la Chiefa , e le altre 
Fabbriche fpettanti all’Ordine dei 

medefimi infhtuito da Cofimo I. 

# 

come fopra ho detto . Le Pit- 
ture efiftenti Tocco la Volta per 

cui 

« » • - . * . 

’ (0- Pag* 34« 
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cui fi entra in detta Piazza fono 
di Bernardino Poccetti . Giorgio 
Vafari fu quello che fece il dife- 
gno di. tutte quelle Facciate, e 
Fabbriche , delle quali volendo 
far parola . principierò dalla 


CHIESA CONVENTUALE. 




:i 


L E Pareti fono ornate di Trofei 
riportati fopra i Barbari dai 
Legni armati dai detti Cavalieri: 
ed inoltre da cinque Quadri di- 
pinti a chiaro fcuro da Giorgio 
Vafari. Suo è pure il primo Al- 
tare di mano delira efprimente 
la lapidazione di S. Stefano . A- 
lefiandro Algardi Scultore Bolo- 

gnefe modellò quel bel Crocifif- 

fo 
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fo elìdente nel fecondo Altare? v 
e Gio: Batifta Foggini ebbe il 
vanto di collruire 1’ Aitar mag- r 
giore tutto di Porfido , che for- 
ma il pregio più grande di que- 
lla Chiefa . Quivi fi conferva la 
Cattedra con alcune altre Reli- 
quie del Protettore S. Stefano. 
Dalla Sagreftìa pattando nella Cap- 
pella ove nel Giovedì Santo fi 
cfpone il Corpo del Signore fi of- 
ferva la Tavola della Madonna 
col Bambino Gesù , e S. Giufep- 
pe fatta da Aurelio Lomi fui gu- 
ìlo del Parmigianino. Tornando in 
Chiefa fi incontrano i due altri Al- 
tari ? la Tavola ove è il Santifi- 
jfimo fu da Lattanzio Gamberai 
dipinta Maria colli Apolloli in 
atto di dar fepoltura ai Reden- 


i 

\ 

* 
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tore i e nella feconda per mand 
di Angelo Bronzino fu efpreffia 
la Nafcita di Noftro Signore. I 
fei Quadri che ornano la Soffit- 
ta tutta meda a oro , rappre- 
fentano varie imprefe (late fatte 
dai Cavalieri , effiendo (lati i pri- 
mi due predo la Porta dipinti 
da Iacopo Ligozzi, i due feguen- 
ti da Iacopo d' Empoli , quello 
di Co fimo I. che prende 1* Abito 
delta Religione, è di Criftofano 
Allori , e l’altro è del Cigoli . 
E’ affili pregevole l’ Organo efi* 
(lente in Cornu Evangelj . Quefla 
Chiefa oltre effier ricchimma di In- 
dulgenze, ha due Giubbilei, uno 
nella Domenica in Albis a tutta 
V ottava , e 1* altro nel Settembre 
Otto giorni doppo S. Matteo , ai 

quali 
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qualir concorrono oltre i. Pifa ni 

molti. Popoli circonvicini. 

; . Nella facciata del Palazzo 
Conventuale elìdono i fei Buffi 
dei Gran-Maeftri , cioè . ■ Cofìmo 
I. , Francefco I. , Ferdinando I. \ 
Cofìmo II. , Francefco II., e Co- 
fimo III. In quedo Palazzo, rifìede 
il Gran -Priore., che ogni tre An- 
ni! viene nel Capitolo Generale (1 > 
rinouovato per voti colle alcre di-, 
gnità dei Gran-Croci, cioè; il Gran- 
Contedabile , il Gran-Cancellie- 
re , il Gran-Teforiere , e il Gran- 
Confervatore . E Ilato in co fiu- 


me Y eflerfì degnati di portarli j 
Gran-Maeflri , come ancora fono 
obbligati di far F ideilo tutti i Ca- 
valieri , ma una buona « parte , 

» * 

(*) Che fi aduna odia Chiefa Conventuale. 
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Fpeéialmente li efteri per ' legitti- 
me càule fon difpenfàti (l) v Qui 
ancora fono acquartierati *, e an- 
nualmente ftipendiati i Cavalieri 
che - qua fi trattengono per fare 
le Carovane-', per eflere poi/ ani- 
me (Ti nel Ruolo delli Anziani/ 5 e 
goder Ie 7 Commende; ' In ^uri Sai- 
Ione, e in altri luoghi dePRalaz- 

* O p / * j 

Fr p » 1 ** \ 1 1 

conlervano li Stemmi -delle 
Famiglie àmmefle in 'tale 1 Ordine^ 
o per Giuftizia (z) , o per'Com* 

menda <3>jo per Grazia del Gran- 

■-Mae- * 


V » 

* * • 
•» i» w 


, (*) Che di prcfente fo^o 643. * v } 

(ir) Cioè quelli che fanno le prove rigorofe 
provando la Nobiltà d* tei generaiiooi , cwè ij Canf- 
didato * il Pad e , I* Avo , il Proavo , 1 * Abavo, 
e Atavo j i qua f i abbiano efercitata la Magift'a.- 
tura nella fua Patria , chedee eflere 'Ci tra Epif- 
copale : e c?ò fi dee provare per parre ancora del- 
la Madre. ; - 

(3) ..Quando il Candidato fonda una Commen- 
da di Padronato 9 che dicefi Commendatore di 

- • •' • • *•' ; % pa-" 


) 
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jMaeftro <*> . La Statua di Cofimo 
L e la Fontana avanti detto Pa- 
lazzo fono opere del Fiammingo 
Pietro Francavilla ; e il Mafche- 
ronc col Moftro Marino corre la 
voce efifer di mano del Buonarroti 9 
ma fono di opinione effer del me- 
.defimo Francavilla fecondo al- 
cune memorie efiftenti nella Can- 
cellerìa della Religione, fituata in 
detta Piazza, ove fettimanalmen- 
,te fi tiene un Configlio compolto 
del Gran-Priore , di Monfignore 
della Conventuale , dei due Gran- 
Croci > che dimorano in Fifa , 


cioè il Gran-Teforiere , e Gran- 


Con- 


Padronato , e allor non è tenuto alle rigorofc 
prove ; la qual Coro-nenia ricade alla ..Religione 
mancata la linea del Fondatore , e delle Famiglie 
chiamate da elfo alfa fuccelTìone . 

(i) .Si intendono quelli che fenza far prova 
vengono jdal Gran- Matftro decorati di tale Ordine , 
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Confervatore , e di otto Cavai ie- 
ri detti del Configlio, i quali 
vengono ordinariamente in ogni 
Capitolo confermati . Le altre Fab- 
briche che circondano detta Piaz- 
za fervono di abitazione alle Per- 
fone addette al fervizio di detta 
Religione , cioè quella efiftente 
a mano finiftraufcendo dalla Ghie», 
fa ferve per ufo di Monfignore , e di 
altri Preti ,* quella dirimpetto al- 
la Chiefa era . per ufo dell’ Audi- 
tore, ma adelìo è della contigua 
Cancellerìa. Quelle due preffo 
Orologio fervono per abitazione 
di alcuni Cavalieri, e fpecialmen- 
te per quei del Configlio. 

- * L’ altra Chiefa dirimpetto ai 
Palazzo Conventuale , è della Con- 
gregazione di S. Rocco, ove con- 
fervali 
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fervali un" miracolofo Grocififfo , 
a cui tia tanti Miracoli , afcrive 
quefta Città quello., del 1631. 
che appena . portato a, proceflìo- 
ne cefsò quel funefto contagio , 
che avea cominciato, a {popo- 
larla . Dalla deftra di quefta Chie- 
*fa avvi il Collegio -Puteano , così 
detto per • eftere flato inftituito 
nel 1605. e dotatodi fuffìcienti af- 
fegnamenti dall’ Arcivefcovo An- 
tonio del Pozzo dei . Signori del- 
la Cifterna N izzadi , ove fi man* 
tengono varj Savojardi , che qua 
fi portano per far 1* acquifto del- 
la laurea Dottorale. 

Lafciando quefta .Piazza , e 
venendo per la ftradache è tra la 
fopraddctta Chiefa di S. Rocco , 

e la Cafa ove è 1* Orologio fi 

trova 
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trova quali (abito fulla parte li- 
nillra V antica Chiefa di S. Silfo. 
Indi profeguendo (ì trova la Chie- 
fa di S. Eufralia anticamente Par- 
rocchia , ed ora attenente ai Pa- 
dri Terefìani Scalzi, che 1’ hanno 
modernamente reftaurata , ed or- 
nata di buone Pitture. Giunti al- 
la Piazza dello Stellino s e vol- 
tando da mano liniltra per via 
S. Maria li incontra quali fubito 
. la Fabbrica degli Orologj due an- 
ni fono introdotta. Dopo poco 
trattoli trova la Torre della Spe- 
cula per ufo dell’ Aftronomia co- 
minciata a fabbricarli fopra i fon- 
damenti di un’ antica Torre nell’ 
anno 1734 e compita in tre anni , 
elfendo flato l’ Architetto Giulio 
ini Figliuolo deli’ altro Gio: 

G Barila 



* \ 


Batifta di Bologna , effendofi il * 
medefimo a . cale effetto colà por- 
tato nel 1733. eretta a fomiglian- > 
za di quella.. Tra le macchine più 
celebri fi numerano : un Canoc- 
chiale di fei piedi di lunghezza, 
congiunto ad una fpecie di mie- 1 
china parallattica di Dollon 5 un 
Quadrante. Murale di Tei piedi di 
raggio j un Quadrante mobile di 
tre piedi e mezzo ; e un Micro- 
metro iecondo di ufanza del Brad* 
leo tuttittre di Siffon j e due O* 
rologj apendulodi Greham . Qui- 
vi prefiede V attuale Profefiore 
di Agronomìa: E’ parimente pre- 
gevole la Biblioteca che prefen- 
t: m nte poffiede 20000. Volumi 
ttteie le compre fatte in varj tem- 
pi di. varie Librerie, ed il rega- . 
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lo fatto nell’anno fcorfo dal no- 
ftro Reai Sovrano • T * . Quivi è il 
Tribunale dello Stud io a cui pre- 
cede il Vice-Rettore W > e un Can- 
celliere. 

' - # * 

: Nella contigua ca fa fi fan- 
no li .Efperimenti Filici nei con- 
fueti tempi dello Studio dal dot- 
tifiimo Dottor Carlo Guadagni. 
Dirimpetto è limato il Giardino 
dei Semplici , ove li conservano 
rariflfime Piante, ed infinite qua- 
lità di erbe , Fiori, e Piante me- 
dicinali fatte venire fino dall’A- 
merica j, e dall’ Indie Orientali , 

G 2 ed 

fi) Il qua ! e due arni fono effendofi compia, 
ciato Jt aggregare al/a celebre B biioieca pubblica 
Magbabechiana di Fì cnae le due fcelte Lbrerì? che 
efiftevano nel Reai Pahzco , cioè la Medicea , e 
la Lotaringia , ordinò che i Libri trovati jgia efi. 
ftentt *n detta Lib ertà fjflero mandati qui a Pifa. 

(t) Che è un Lettore , c lì muta ogni Anno. 

V 
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ed inoltre il raro e celebre Mù- 
feo di cofe Naturali. Gi prefiede 
il Profefiòr di Bottanica, che ac- j 
tualmente gode una tal carica il 
Dottore Angiolo Tilli . - Que- 
fta Abitazione fu comprata, e ri- ; 
dotta a tale ufo nel 1595. dalla 
munificenza del Gran-Duca Fer- 
dinando 1. 

Profeguendo per quella Stra- 
da fi trova fulla fine della par- 
te finiftra la Chiefa Parrocchiale 

ed il Convènto di S. Niccola di 

* *• 

attenenza dei Padri Eremitani di 
S- Agofiino , che non ha -molto 
fu reifaurata . Le tavole delli un- 
dici Altari hanno il loro merito; 
come pure il Cattipanile fatto da 
Niccolò Pifano . 

Avanzandoli verfo l’Arno ci 

' .. lì pre- > 
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fi. preferita, la Statua di Ferdinan- 
dò 5 L in atto di {occorrer Pila 
in una ' Donna , che nutre due 
Bambini , eretta nel 1594. da Pie- 
tro Francavilla col difegno di Gio- 

van Bologna , come è incifo fot- 
to il piede Fniftro di detta Sta- 
tua.. Deviando da parte delira 
s incontra S. Lucia (t > e dipoi 
L Arfenale , ove. (ì fabbricavano 
le Galere , e adeffo varj Basimen- 
ti fottìi i. Quivi reSa la Parroc- 
chia di S. Vito, ove anticamen- 
te risedevano le Monache che par- 
larono in S. Lorenzo.- La mede-, 
{ima e celebre per edere ivi mor- 
ii ^ S. Ranieri , Protettore ,e Cit- 
tadino Pifano. ,E' da rammentar/i 
, che fuonarono nella notte tutte le 

C * 

: ^ J Cam- 

(1) Ove foa Tepolti ì due Fratelli Melaoi . 
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Campane \della Cittì con ftupor 
grande e timore dei Pifani, che ri- 
conobbero il motivo dall’ aver tro- 
vato all’aprir della Chiefa di S. Vi-, 
to già efpofto quefto Santo , ed ac- 
cefa una quantità di Cera , ol- 
tre Io fpirare detta Chiefa una 
beata , e forprendente fragranza . 
In quefto Arfenale prefentemen- 
te è acquartierato un diftaccamen- 
to di Dragoni . 

Invece di voltar da mano 
deftra per veder le qui fopra ef- 
pofte cofe, volendo doppo avere 
oftervata la Statua di Ferdinando 
I. voltar da mano fìniftra fi tro- 
va tofto il Palazzo Granducale 
quattro anni fono accrefciuto dal- 
la parte che guarda Via S. Ma- 
ria , ertendovi nei partati tempi 

un 
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un Giardino. Approflimandofi al 
Ponte di Marmo ci fa colpo il Pa- 
lazzo della Famiglia i.anfreducci, 
la di cui facciata è tutta di mar- 
mo ftatuario . 

Quindi voltando a mano fi- 
niftra li trova il Collegio della 
Sapienza inftituito da Cofimo J. 
nel 1550. ove fi mantengono 39. 
Giovani a fpefe delle Decime hc- 
clefiaftiche (*> # Quivi dai Profef- 
fori dell’ Univerfità fi fanno nel- 
1’ anno Scolaftico le pubbliche 
Lezioni . Lo flato attuale dei Pro- 
fefiori è il feguente. 

I Celebri , e Chiariflìmi Si- 
gnori : < 

P. Vìn- 

* (t) Per comodo di detti CoMegiali avvi una 
b* 10 oa L brcria clic oltrepafTì il numero di tremi, 
la Volum» , ar quili dovrebbe farli I' aumento di 
non pochi opportuni L’bji moderni. 


i 
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y, , Vincenzo ' T affini 'Domenicano 
Trofei] or e di Teologia Dommatica . . 

. ?. %aimondo Adami Generale - | 

dell' Ordine dei Servi Trofefs. di Teo- (I 

• * » 

logia Flemmatica. l> j 

T. ‘Dionifìo %eme dell i dell' Ordì- j 

ne de Tredicatori , Trofeffiore di Teoio - jj 

già Scolajltca . ' 

T. Anton Felice Mattei Minor 

Conventuale , Trofeffiore di Teologia Sco - 
lajlica . 

Dott. Trunone Fa<uù , T rofeffiore di 

Teologia Morale . 

Francefco degli Albini Canonico. 

della T rimaci ale , Trof Ord. di Gius 

Canonico . 

Conte Can. Giachino Sandonntnt . 
Trof. Ord . Canonico . 

Sai- ( 

« 

* 

fi) Tn fura affenza legge il Padre Maefiro Tozzi ! 
dell* ifteffo Ordine* 


) 




I 

« * 

I 
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Salvador Tecci *Rettor del Colle - 
gio Gran-Ducale, Trof Ord. di Gius City. 

Avv. Miglior otto Mac doni , "Prof. 
■ Ord. G/l«x Civile. 

Avv. Bartolommeo Pellegrini Pr . 

Ord. G/W Civile. 

« » 

Decano Antonio Giorgi ‘Rettore del 
Coll. Ferdinando, Trof Ord. di Gius C tv. 

Avv. Leopoldo Guadagni Trof. 
Ord, di Tandette . 

Avv . Cefare Alberico ‘Borghi 
Trof. Ord. di C rimwale . 

Avv. Antonio Vannucchi .Trof. 
Ord. di .Gius Feudale. 

" Avv. Luigi Tallini T. dì GìusCiv. 
Dott. Gio Maria Lampredi Trof. 
di Gius Cammeo . 

* 4 

Can Francefco Falchi T.di GiusC a. 

. Avv. Neri Tiombantt Trof. di 
Gius Civile . Giubbilato. 

^ j 

Avv. 


io6 

Avv- L<trem>o Tojì Trof. di Gius 
Civile . 

Aw. Filippo ‘Lald.t ni Trof. d' In- 
Jiituùom Civili . 

Avv. Filippo della Tura "Prof, 
d' Injli turioni C riminoli . 

Dott. Govanm Calvi Prof, di 
Medicina Teorica . 

Dott. Giufeppe Taddei Prof, dt 
Mediana Pratica. * 

Cav. Angiolo Gatti Prof, di Me - 
dtctna Teorica , Giubbilato. 

Dott. %ameri Ton avventura Mar- 
tini Prof. di Mediana Pratica . 

J , _ 

Dott. Giodhat fi a Tuwaparte Prof. 
Ord. di Mcd. Prat. 

Dott. Antonio ■ Ma toni Prof di 
Mediana Teorica . 

- Gtufeppe Petn Prof dt Med. P rat. 

Dot. Domenico Brogiam P.di Anoti 

Dott. 
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■Dott.' Angiolo : Tilll ,-Prof di 

■Sottanica . . ' • " 

Francesco Vacca Prof. dt C ht— 

rurgìa . • . \ 

' Dott. Tartolommeo 'Bianucci P ro- 

feffore dt Tifica. 

Dott. Andrea OJlili Profejf. di 

Tifica . 

Dott. Carlo Alfonfo Guadagni 
'Prof, di- Tifica Sperimentale. 

Dott. Anton Niccolò 'Branchi del- 
la Torre , Prof di Chimica. 

Dott: Pietro %pjfi Prof, dt Lo - 

gica . 

Dott. Crifiofano Sartt , Prof di 
Logica . 

Padre Paolo Frfio Prof di Alge- 
bra , Giubbilato. 

Dott. Jacopo Andrea Tommtfini 

Prof, dt Algebra 

; Doit. 


io8 I 

.Qoìt. Tommafo V creili Prof, di 

I 

\ 

AJìronomia . 

- , P. Abate Qtta<vianoG ametti Pd- 
lombrofano P rof. di Mattematica . 

Padre Carlo Antonioli delle. Scuo- 

* * . » 

le Pie , Prof afc Lingua Greca , e Af<?- 
taffìca. . • 

Per difpofizione di S. A R. . 

fianno in Firenze li appreso Pro- 
felTori di quefta Univerfìtà. 

. Auditore ‘Benedetto Moneta Giub- 
bilato . 

. Voti. Gio : Giorgio de Lagufìo Ar- 
chiatra di S. A. %^ y e di Med. pratica .. 

Voit. Felice Fontana . Fijtco del 
Gabinetto di S. A. %. 

Poti. Filippo ALontelatici , Prof, di * 

Injlitmàoni C invili p e di Arte Notar, . 

Altre 

* 

* / 


Agronomia . 

\‘Dott..GiufeppeSlopp Profefforedi 


! 


i i°9 

’i r * % » » 

• : ' Altre Perfone fono addette 
al fervi'zio di quella celebre Uni- 
verfità , come , il ■‘Dott. Venanùo 
Nifi dìjjettor dì Avotomia , ed .altri 
che alTiftono al li efpen menti Fili- 
ci , Chimici, alla Specula Aftro- 
nomica , e all’ Orto dei Semplici > 
al Mufeo ; deir Iftoria Naturale > 
e ai luoghi desinati alle funzioni 
Accademiche . • • ; ' 

■ * Precedono a quella Univerlità 

Monlignor Cav: Angiolo Fabbro- 
ni come Provveditore Generale , 
e 1 Auditore Antonio Mormorai. 

Giunti al Ponte di mezzo , 
e voltando a mano (ìnillra-ci li 
prefenta la Fabbrica modernamenr 
te fatta-dei Calino per ufo della 
, Nobiltà 3 e in : poca - dillanza dal- 
la parte oppolla avvi 1 ’ antichif- 

i " • - lima * 

I 

* 

» • 

- r 


* 
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{ima Chiefa deiCamatdolenfì det- 

• * % 

ta di S. Michele in Borgo , tro- 
vandoli che nel decimo Secolo era ' 
già una ricca Abbazìa La Fac- 
ciata fu rifatta nel 1200. dallo 
Scultore , ed Architetto Giovan- 
ni Palano. Internamente è Hata 

* | 

non a guari abbellita di Pitture, 
e Stucchi fotto il Governo del 

•» % * ' t * 

Padre Abate Cateni. Fiorentino , e 
le Tavole hanno il lor merito . Ac- 
canto all’ Altare in Cornu Evan- 

M » | 

gelj dipinto da Ventura Saìimbeni 
efirte il Ritratto aliai fomighante 
del Gh. Padre Ab. Guido Grandi , 
Profelfore di Mattematica in que- j 
ila Univerlità , ed il; contiguo De- 
pofìto fatto, dal Baratta; parrà refe, 

E’ aliai benemerito detto Reli- 

« V *■ * A * I 

giolo per aver lafciata a quello 

Mona- 
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Monaftero per ufo pubblico la 

fua (celta , e numerofa Biblio- 

* # 

teca . ' 

Avanti di oltrepaffare il Ponte 
fono da vederli non poche altre 
Chiefe . Venendo . adunque per il 
lung’ Arno fi trova predo la Piaz- 
za , o fia Mercato la Chiefa di S. 
Pieri no ufiziata dai Padri -Olive- 
tani . Quella vanta di edere una 
delle antiche Chiede di Pila etìen- 
doci fecondo il coltume antico 
la Chiefa fotterranea , che ferve 
per Cimitero. 

Profeguendo. il cammino per 
il lungh’ Arno fi trova la Chiefa 
delle Monache di S. Matteo mo- 

« 4 ' " * 

dernamente reftaurata , e dai Fra- 
telli Melani dipinta, i quali con- 
flituirono nella Soffitta , e nelle 

altre 


T 12 


altre Pitture una gloriofa" memo- 
ria del loro buon gufto, e fapere. 
Refta inoltre adornata di alquan- 1 
ti Quadri ufciti da celebri pen- 
nelli . Profeguendo fi trova la For- 
tezza ftata fatta fui difegno di Giu- 
liano da S. Gallo , ove abita un 
corpo di Truppa Veterana. Pref- 
fo la Porta detta alle Piagge avvi 
F altra Chiefa delle Monache di 
S. Silveftro , la dicui Facciata fu 
due anni fono compita . Quindi ve- 
nendo verfo il porto detto delle 
Gondole fi trovano dalla mano 
delira le nuove Fabbriche degli 

^ t t % T 

Acciari , Bigiotterie , e Tintoria 
e dalla finillra il Monaftero e la 

Chiefa di S. Marta di recente di- 

* ' le t- f 

t* 

(i) Così detto perchè di qui partono le Gon- 
dole per i Bagni* ' 1 


* 
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f ' lettevolmente rifatta , ed abbellì- 
. ta di Marmi di differenti colori 

fiotto .la direzione del Ch. Antonio 

■ £ * 

’ - Quarantotto Operajo di quello 
‘ * Monaftero. Paffata detta Chiefa* 
e tenedofì a (ìniftra, doppo qual- 
11 i che tratto fi trova l’antica Chiefa 
[ - di S. Andreaj e qui voltando a mano 
; delira fi va a trovar 1 * antica Chie- 
di * fa di 

S. Francefco di attenenza de* 
e ‘ Minori Conventuali , ridotta nello 
• c flato prefente nel 1603. reggendo 
>° ..la Tofcana Ferdinando IL Entran- 
ti' ‘•••do" in: Chiefa il primo Altare ef- 
3i primente il Battemmo di Noflro 
k Signore è. di mano di Jacopo da 
• Empoli . Il fecondo della Refur- 
- rezione è di Gio: Batifla Pazzi Ce- 
lti *. novefe. Il terzo , quando Criflo 

H con* 

\ 
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Tconfegna le chiavi a S* Pietro è * 

• di uno Scolare del Paffignano * 

' Quello delle Stimate di S* Fran- 
cefco è di Santi di Tito dal Bor- 
- go S. Sepolcro. Paffete l’ Altare 
del SantifTimo fi trova -la Tavola : 


ove è rapprefentato S. Giovanni 
Evangelica quando ftatogli por- 
tato t\ veleno in un Calice» ed 
. avvedutofene cadono morti i tra- 


ditori » ed è opera del Gafolant 
allievo del Vanni * Voltando per 
‘ le Navate della Cappella dell* Ai- 
tar Maggiore fi trova il Sepolcro ; 
della Nobiliflìma Famiglia Lan- 
franchi ; e quello fatto alla go- j 
tica con due ordini di colonnet- 
te dell* antichi (lima y e NobilifTi- 
wa Cafa dei Conti di Donora- 
* tico detti della Gherardefca , ovo 

lòao 


3 


I 


I 


11 
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’ono le memorie della morte del 
•Conte Bonifazio, e di Gaddo fuo 

* % r jl ^ 

•Tiglio-, il primo -morto ne’ 15. 
di 1 Novembre del' 13=13. , e V al- 
tro il' 1. Maggio del 13 21. po- 
tendo quelle, ed altre non poche 
memorie -autenticamente provare 
che nella morte del Conte Ugo- 
lino feguita nel 1288. -come d'o- 
pra ho detto 1 > non li eftinguef- 

• Ir . - . , . C5 

fe la detta Famiglia; Le due Ta- 
vole dei feguenti Altari hanno 
il loro merito-. Quella predo 1 * 
"Aitar maggiore in Gornu Epillo- 
le è del Pamgnani , II Ciborio del- 
T Aitar ^Maggiore è df marmi di 
Seravezza - x 

-Paffando verfo la Sagreftia 

nella .Cappella della- ; NobilifiTima 

ri . : t - - • . ; H a . : r •- 1 • . Fami- i 

< ft) Pagina 18. . 
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Famiglia’ della Seta , è .dipinta 
,per .roano'- del Cav. Currado la 
morte. di S.^Francefcor. L’ altra 

* * t 

del Tranlìto di detto Santo è del 
•Paffignano j e, l’ altra èj quando 
Maria Santiflfima apparifce al me- 
tdefimo , è di Matteo Rofati Fio- 
rentino . Pallata la Sagreftia . c 
ritornando verfo la .Porta avvi 
1’ Altare dei Santi Liborio , e Roc- 
-co dipinto dal Nafini Senefe . 1/ 
A-ltare dello Spirito Santo è del 
Lomi . LaTavola.fotto 1’ Organo 

-è *di Francefco -Vanni. I .due fé- 

* * * • ’ - . . v 

guenti Altari non fono aliai iti- 
jinabili . Quello, che ne. ,fegue de- 
dicato a S. Antonio Abate, è del- 
ila:Scuo!a delBuonarroti . La Ta- 
; vola dell’ ultimo Altare rapprefen- 
tante la Natività, di Crifto, con 

. Mafia> 

' u. \ * 
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Maria ,'S. Ciufeppe, ed i Pafiori, 
è «una delle migliori* opere ufcite 

dal 1 celebri' pennellidi Lodovico 

> • • . « 

Cigoli .*• * • ; * 

^Quindi voltando per via San-* 
ta Elifabetta , e per : via. San Lo- 
renzo fi trova il Monaftero • e la 

4 * * 

Chiefa *di detto Santo , ove te- 
nendoli ammano :deftra fi va ad 

»> 

incontrare la Piazza di Santa Ca- 
terina.: . *. v-n z'.'S* i • 

I Padri Domenicani poftiedo^ 
no l’antichiffima Chiefa di detto 
nome fiata in var| tempi rimoder- 
nata . : Appena entrati da mano 
defira' vi è la Tavola della De- 
collazione di S. Caterina di miano 
di Orazio Riminaldi , che per ef- 
fer cosi bella , il -Prìncipe Ferdi- 
nando Figlio di Cofimo Iliache 
- V ‘ H 3 fi db 


ii 8; 

fi dilettava di Pittura la volle pref-' 
fo di fe , e ci fece collocare la 
preferite copia di mano del Dan- 
dini . Il Padre Galletti Teatino 
dipinfe la Tavola del feguente Al- 
tare di S. Domenico. La terza- 
di S. Raimondo è del Varchefi 
allievo di -Clementone . Di una 
mediocre Pittura è il quarto Al- 
tare. La Tavola dell’ Altare che 
fi trova fiulla parte delira appe- 
na voltata- la Navata ove è di- 

* • f • 

pinta la Prefentazione al Tempio, 
è di Girolamo Scaglia Lucchefc 
PafTato T Altare del Santiflìmo 
Rofario , fi trovano due; altre Cap-, j 
pelle , la prima di S. Eligio, di 
mano di Clementone Cenovefe, e 
1* altra de Santi Pietro e Paolo 
di mano di Baccio dell a Porta det- ! 

-W. - V .. 

.. . to il 

. «*■ • » 


i 

i 


Digitized by Google 


Il£. 


toi il Frate di S Marco ► Il Cro- 
i cihflfo. dell’ Aitar Maggiore è del 
Giacobbi Fiorentino . Nella feguen- 
i te Cappella è la Tavola di S. Gio- 
vanni Nepomiceno di . Giovanni. 
■ Checchi ! ivornefe , che fece an- 
cora i Ritratti che adornano la 
. Sagrellìa . Ritornando dalla par-, 
! te dell’ Organo verfo la. Porta vi 
: fi trova la. .Tavola, del Martirio^ 
i dh S. Caterina delle . Ruote di' 

* k * A * 


• mano di Aurelio Tonai L’ Al- 
, tare di S. ^Vincenzo : Ferrerio è 


, di Cefare Dandini Indi .fi tro- 
i va cuftodita' entro i Criftalli la 


• Cattedra ove S. Tommafo d’ A- 
i quino faceva le Lezioni, Teolo- 
i giche . Nella Tavola del feguen- 
i te Altare fi oflerva >eflfer dipinto 

\ detto Santo mentre era vivo, da 

♦ * * * * * », j * . 

H 4 Frao* 
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PranCefco'Tràjani . Pietro Dandi- 
ni fu quei che dipinfe la Seguen- 
te Tavola di S. Pietro Martire 

Domenicano . L’ ultima Tavola di 

» • 

S. Caterina da Siena > è una del- 
le Superbe * opere di * Raffaello 
Fratello di FranceSco Vanni Se- 

> . r , 

neSe. • . 

Dietro quella ChieSa preffo 
le Mura avvi Y antichiffima Chie-; 
Sa di S. Zeno, una volta- Abba- 
ila dei Monaci Benedettini , ogv ; 
gi Camaldolenli * Quivi tra. 
gli altri antichi Monumenti efifto- 
no due Superbi Sepolcri di mano 
Greca, 

Vertendo per la ftrada dirim- 
petto a quella ChieSa , e poi vol- 
tando a mano delira fi va a tro- 
vare la Ghiefa di 5. ■ Torpè an- 

t cor 
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cor' quefta .modérèamentc abbei-. 
lita y ed è ufìziata.dai Religiofi ; 
di S. Francefco di,* Paola . ,,Tra f 
detta !Chiefa , e là; Porta di Lue-- 
ca avvi , un avanzo, di iun magni- ; 
fico -Bagno feccoy, ó vogliam di- t 
re Sudatorio , che: fi. crede una- 
reliquia di qualche antico, e mae- 
ftofo edifizio, o fatta a tempo ,5 > 
che regnava in Roma l’ Impera-- 
tore Netone, oppure da qualche; 
Prefide -che aveflfe un tal nome*, 
dicendoli comunetnente.il Bagno, 
di Nerone. Ritornando addietro 

A » ■ «; 

fi giunge al Ponte di mezzo. Ma 
prima olTerviamo jla jQhiefa di S. 
Frediano di attenenza dei Pa- 
dri- Bernabiti [La- prima Ta- 

... V vola 

> - . * * 

? » * t . 

(t) Che hanno V incombtnz» delle pubbl-chi 
Scuole p« i Ragazzi . 
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vola dà mano -d^ftra » dei'tre Santi i 

• » . . . #•> * 

Regi >* che adorarono il nato Sai- ! 
vàdóre j è di ^Aurelio Lomi . Paf- > 
fato l’ Altare della Madonna fi tro 
va f P altra Tavola di S. r Francefco 

di manò di' Ventura Salimbeni . 

« * 

La quarta dedicata a S.eP aold è 
d* ignoto^ Autore; * Nel Coro , e la : 
Cupola ci* travagliarono alcuni 
Milanefi , ove -dai fmedefims fu • 
fatto il. Quadro di detto SanFre- * 
diano Vefcovo -di Lucca , allor- 
ché liberò ‘ lo Stato Lucchefe; da > 
un inondazione Nella. Cappella » 
in Cornu Evangelj dedicata a Si; 
Brigida ci fon tre buoni Quadri- 
relativi a detta Santa , di mano 
di Aleflandro Tiatini allievo dei' 
Catàrii . Pallata la Sagreftia fi 
trova , la Tavola di ,S.. Carlo, di 

„ i «mano .» 
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mano di.’Clementonè, E* incerto • 
il nome del Pittore della Tavola . 
dei Santi Gaetano , , e Lorenzo * - 
I due Quadri dell* ultima Cap- , 
pella della Croce fono di Ventu-, 
ra Salimbeni , uno rapprefentan- 

te il ritrovamento della Santa 

‘ ** * 

Croce, e l* altro Quàdro 1* Impe- 
ratore Eradio allorché volle in a* , 
bito limile a quello, del Salvatore : 
portar detta Croce . ; - 

. Veduto c ciò che, di più (in-/ 
golare è limato nel la. parte di qua. 
d* Arno , /rellano a confiderarfi le; 
migliori cofe che fono nell’altra 
parte, ol trepa (fa ndo l’ Arno per 
il Ponte di Marmo flato edifi- 
cato nel 1 660. reggendo la Tof-, 
cana Ferdinando IL. Quello Ponte' 
è affai celebre per il Giuoco ila- 


124 

t<$ -folito ’• farli r ogni tre Anni . L* . ' 
origine di quello Giuoco comecché 
antico ha dato motivo a non pochi 
di dire il loro - parere , rappre-' 
Tentandoci 1 nel- tempo {ledo* favo-- 
Ioli racconti* Tra gli altri abbia- 
mo un Libro fopra il- medelimoi 
flato fatto dal defunto Gammillo- 
Borghi * Chi lo fa elidere" fino dal 
Secolo ‘decimo , ohi dice elferc 
flato fatto per efercitare ; la Gio- 
ventù nell* armi , chi - per una 
qualche riportata Battaglia, e co- 
le’ limili . Io però mi uniformo 
al fentimento che comi nei affé que- 
llo Giuoco da qualche numero di 
Giovani , come fogliono in alcu^ 
ni luoghi nei giorni di Fella di- 
vertirli in cofe limili , e ciò fo- 
pra l’antico Ponte che attra- 

ver- 
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verfava V Arno da S. Maria , alla 
via che conduce, a S; : Antonio-, 
ove è. la- Chiefa deìla'Spinai ed 
infatti 'fi . vedono ancora le: ve- 
.ftigia di detto Ponte . E’ adai pro- 
babile ,r come ordinariamente. fuc» 
cede , che in quello . giuoco pren- 
dedero parte alcuni , di più. pro- 
getta età , e • confeguentemence 
mettefTero ; in ; maggior i ludo que- 
llo fpettacolo . Ed f edendo ro- 
vinato detto Ponte fu trafporta- 
ta detta rapprefentanza nel id^K 
fopra quatto nuovo Ponte. E fic- 
come; richiedeva!!, non poca fpefa, 
fu ftabilito di rinnuovarlo ogni tre 
anni nella Domenica infra otta- 
va del Capitolo dei Cavalieri* 

* 1» *A 

in vece d ogni .Anno , come 

flato coftume per tanto tempo . Dal 

piace* > 


4 


«- /V 
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piacere ,, e dal* premurofor.2eÌo di 
.ciafcuna fazione fl -di riportar 1* 
.onore della vittoria ^Ufon. di cer- 
ta' opinione che traefìe 1* origine 
-quella frenetica rivalità , che da 
pertutto- nel tempo di detta fe- 
-ita oltremodo fcorgevafi. negli a- 
nimi dei Pifani , mettendo in non 
cale perfino i vincoli della Pa- 
rentela,’ e della più; (fretta ami- 
cizia L* ultima rapprefentanza 
-feguì nel 1767. effendo per la pri- 
ma volta, intervenuto al detto Ca- 
pitolo il- Noltro Reai : Sovrano^, 

. il iQuale unitamente alla fua Reai 

. « « - / 


t • m 
* \ * t 


> tf * fi 
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(i) - Dette di S. Mula, e di -$i (i) * * * 5 Antonio, o 

con ai irò titolo, dL Tramontana 9 yt f di Mezp 

G’orno. Ciafcuna era, comporta di, Uomini col 

' burto , e col motione 9 e vifiera di EéJr^o, e ar- 
•rnari di Tng >nc.;, e 4 * M* colia fola. Celata de. 

Amati a f tre Prigionieri ; ed inoltre" di altre 
prr/one , onde ogni parte avea 47 < 5 . Uomini» 
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Con forte onorò 'quello fpettàcolo 
-che per- varj motivi ne’ : due ul- 
timi . Capitoli mon . è flato ‘ riti- 


; nuovato 


•» — 

4 


• % 

* «#• 
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. Da- quello Ponte, àncor io ho 
- avuto i 11 : piacere di godere ja vj- 
iftar della : grandiofa ; y; e brillante 

• Illuminazione folita farli ogni tre 
Anni la. fera dei I 67 di Giugno 

: precedente la Fefta. di ;S* Ranieri , 
via quale ricade nel futuro anno, 
-ed èc degna di qualche. incomodo 

• per Vederla#' ■ • 7 

i E*, parimente: degna da ;; ve- 
derli la bella Illuminazione tut- 
ta a cera che fi fa in Duomo 

’ - m. \ , 


• ogni anno la fera ; dei .14* Agofto 
' precedente il giorno, dell* Alfun- 
/ zione jdi. Maria • > 

! 7 E* qui mi cade in acconcio 

7 di far 

« 

1 

S 

\ 


I 
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'di far menzione come dentro 1* 

♦ ► 

Anno refterà terminato il fuper- 
bo Altare tutto di Pietre dure, e 
di Bronzi dorati, che attualmente 
‘ travagliali in Firenze per conto di 
quefìo benaffetto Monlignore Arci- 

- vefcovo per coftituirli in luogo del 
-prefente Aitar Maggiore, cheafcen- 
1 de a più di ioooo. feudi. - 

< • • ’ * Pattato il Ponte s* incontra 
. tofto ; da mano fìniftra il Palazzo 
1 ove rilìede il Gommiffario pro- 
tempore della Città. Dicontro al 

- Ponte ditte ' » h- maeftofaV Loggia 
detta dei Mercanti in^Banchi. ita- 

« ta compita -nei' itfoó-j per ordine 

5 del-Gran-Duca-Ferdinando I. ove 

• nei tempi fcorli facevano' i loro 

congrettì i Mercanti ~> - i e tfopra 

‘avvi •' 1’ Archivio -per tenerlo co- 

mecche 


i 
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mecche ifolato * - fecondo il (ibe- 
rna di Firenze lontano da. ogni 
pericolo di fuoco. . 

Dietro alla Dogana avvi 'il 

Palazzo dei Priori della -s Città 

» ^ 

«che- fu donato dal Gran-Duca 
Cofimo III. in luogo di quello 
cheterà : nella Piazza dei Cava- 
lieri:; ove prefentemente è la Can- 
celleria di detta Religione. Qui 
appena falite le fcale dalla parte 
delira eravi il Teatro flato tre an- 
ni fono, demolito, e rifatto con 
magnificenza , ' e maggior pro- 
prietà' prefio da piazza - dei Padri 
di S. Niccola . Nella parte fi- 
niftra fi entra nel'Salone del Con- 
figlio , la di cui volta fu dipinta 
dai due Fratelli Melani, efiendo- 
:yi efprefia la; Città che implora 

“ ' ’ 5 P 
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il patrocinio di: S. Ranieri fofte- 
nuto in, aria da varj Angeli .. Nel 
Salone poi dipinte Jul. muro- vi 
fono tre Iftorie . ; . !.. ■ 

, -ir In quella di faccia dipinfe Pier 
'Dandini IV affa Ito di Gerufalemme* 
e in quelle due laterali ilCav^Fa- 
-rella.) Siciliano dipinfe . l’ irrtprefa 
delBIfole Baleari e quella, di 
Sardegna. E. il Quadro fatto, a 
• òlio rapprefentante la Città ;<* di 
Ventura- Salimbeni , e nello sfon- 
do della contigua Cancellerìa da 

0 ■ # % 

Aurelio Lomi fu .dipinta Maria 
iSantifiima foftenuta in ariaf dagli 
•Angeli. . i . ' 

.' Venendo per la ftrada di- 
ritta: al /.Ponte , (i va a ritrovare 
la Chiefa dei Carmelitani;, che 
è degna non meno' delle altre. di 

1 elfer 


* 
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effer confiderata . La prima Ta- 
vola da mano delira rapprefen- 
tante il Tranlito di S* Tercfa è 

V * 

d ’ incerto Autore , La feconda del- 
\\i An-nunziazione è di Andrea Bo- 
reìli Fiorentino . La terza dell’ Af- 
funzioneìè di.Baccio Ciarpi,che 
ftr.uno dei. migliori allievi di San-» 
tt di Tito . La quarta di S. Bar- 
bera è di Baccio Lomi Fiorenti- 
no. Antonio Sogliani dipinfe la 
Tavola dell* Altare efiftente in Sa- 
greftìa . I due. Quadri grandi che 
fono nel Coro , uno rapprefen- 
tante ì\Erefia dii Neftorio , c Y 
altro la conferma, della* Rego- 
la... dei Carmelitani ..fono; Ope- 
re dei Fratelli Nalìni Senefi; co- 
me pure fono dei medelìmi le 
altre Pitture degli ovati. T due 

la Qua- 


* . * 


Quadri della Cappella .'della Ver- ' 
gine del Carmine iti Cornu Evan- 
gelj fonò di Tommafo Tommafi; 
il quale dipinfe ‘ancora il Padre 
„ Eterno con li Angeli che fi. ve- 
dono nella Cupola:, il Quadro 
che fi vede all* Altare di S. Vit- 
toria è del Piartrini.j Girolamo 
Macchietti fu il Pittore-delia Ta- 
vola del feguente Altare del Cro- 
cififfo, e Aleflandro Allori dipin- 
fe egregiamente 1* altra Tavola 
dell’ Afcenfione del Signore. La 
penultima Tavola dell’ Altare di 
5. Alberto , e di S. Lucia è di Au- 
relio Lomi 5 e 1’ ultima di S. An- 
drea Corfini è del Cavalier Cur- 
rado. ; " 

Partendo da quella Chiefa-, 

c venendo verfo le Mura fi tro- 

_ _ — 

va il 
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H va il Monaftero , e'Ia^Chiefa di 

• t * 

>■ S- Domenico modernamente 

» * * *■ » • 

i: d- ottimo gufto rifatta. La.Tav.o- 

* la dell’ Altare di mano delira di 
$. ; Pio è opera del Torelli , e 

31 quello di finiftra è fulla maniera 

* antica di BenozzoGozzoff Senefe, 

' » * 


che per: rivelazione confegna alla 
B. Chiara Gambacorti il miraco- 

A 4 1 * t 

lofo Cropifìffo , che ivi fi tiene 

' - * I ‘ ^ * - . r 

con fomma venerazione. In Cor- 

v • * è % v + • . I « # \ ' J 

nu Evangeli vi è un Quadro rap- 
prefentante la fopraddetta Beata 
in atto di eflfer forzata dal Fra- 
tello ad ufdr di S. Martino j Ed 

i v - i » » * <• » <1 

in Cornu Epiftolae quello indicane 
te la di lei morte , ambedue ufci- 
ti dai Pennelli del celebre Gio; 
Batifta Tempefti Pifano, uno dei 
migliori allievi di Placido Co- 
c - :.r. v , ' . I 5 ftan* 


é • k +* 4 i 


'é 
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ftanzo (t) ': 'Nella Chiefa interna lì 
confervano le Offa 'della foprad- 
detta Beata j le quali all orche pro- 
ducono entro T urna un fenfibile 
rumore , indicano la -vicina morté 

di qualche 1 Religiofa . : '' ' 

Di qui venendo preffo le Mu- 
ra dalla ; parte deftra fi va a ri- 
trovate il -Convento dei Servi di 
Maria y fotte il titolo di'S. An- 
tonio , la qoale non ha guari che 
è" data rifatta > ed abbellita , ed è 

degna di effer confederata , effen- 

!.. :V ' . . - :ij ' do'"’ 


V » 


(*) Qui ini giova avvertire, come Coftanzo, 
avendo, attefa la morte, laiciato imperfetto quel Qua- 
dro di Duomo del Martiri* di. 5. -Torpè di cui, 
parlai alla pag. 6 j. lo finì di sbozzare detto Tempe. 
fti , il quale ha - date non poche - altre riprove del* 
t- fua perizia in fpecie nel Quadro dello Spirito 8anto, 
é di altre Chiefe di Pifa , come di ‘varie Città 
Onde augurio ial mcdelimo un lungo corfo di vi- 
ta fperando tra non moli* di veder il Duerno 
arricchito di qualche altra fua produzione. 



do , ancor i dilei ‘ Altari arricchì- 

4 * * A 

ti, di; buone Tavole,. Quindi ve^ 
nendo .pfer le due; vie di S., An- 
tonio pedi S. Cofimo , s'incon- 
tra V antichiflTima Chicfa - della 

^ ^ I • J * 4 \ » * / * 

Spina . Quella fecondo le memo T 
rie dei Gualandi . Protettori . della 
medefima.fu edificata nel 1230, 
ed iio. decorfo fui ; gufto gotico 
fu incroftaca di Marmi, e Statue, 


e coperta -di Lavagne, e Piombi , 
come ivedefi . E’, incerta però la 
tradizione -, che un Cieco elemo- 

J -» •* *■ <* m* 

{mando, ài piè del Ponte , che ivi 
efiftevd‘:,3Come fopra ho detto , 
accumulafie tantL denari; per. far 
quella ;Chiefa . Quella tradizione 
io non credo di; doverla chiamare 

* * ■* * 1 • •• - ^ f * «, j 4 ► 

del tutto apocrifa ,, elìendoh po- 
tuto date-il/fafo che ci /offeian. 


-é • fi 

I 4 tica- 
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ticamente qualche Cappella , co- 
inè fi trova al piede della mag- 
gior parte degli 'antichi Ponti , e 
che quello povero le lafciaflfe i 
fuoi accumulati denari 3 come an- 
cora è probabile , che prefo zelo 
per la medefima andalìe impio- 
tando limofine per coftruire una 
Chiefa 3' e che di quella prendef- 
fe la protezione, e : ci concorreffe 
alla fpefa 1* antichiflfima , e no- 
biliffima Famiglia Gualandi , che 
in decorfo 1* ha ridotta allo Sta- 
to che vedefi . Dicefi la Spina., 
perchè confervafi una delle Spi- 
ne di Nollro Signore Hata por- 
tata da Gerufalemme da uno del- 
la Famiglia Lunghi . - ~ 

! Di qui volgendoli da parte 
delira fi torna al Ponte di mez- 
zo» 


«tr - * •*. 
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zo , e dalla 'parte 1 finiftra fi va> 
alla Porta- detta a Mare antica* 
mente .detta Legatia , - perchè 1 dt 
qui ordinariamente fpedivanfi dal- 
la Repubblica Pifana- li i^mbafi. 
datori i Contiguo - a detta Porta 
avvi un altro Ponte 9 a cui nel 
1769. furono fatte le Spallette di 
materiali , ’ effendovi prima due 
{empiici Steccati. E appena vfei- 
ti fuori fi trova il Folto che dura 
circa 15. miglia , e 5 conduce ficut 
ramente a Livorno fenza rifehiarfi 


alle ftravaganze: del Mare. Come 
ancora* di - qui fi? -va "per .Ter- 
ra a detto Porto j r - ; 

* * « 

-Prelfo-detta Porta avvil’an- 
tichilfima Chiefadi S. Paolo , e torr 

* «1 f L 0 ^ * 

nando verfo il Ponte fi trova 1 * 
altra Chiefa di S. Creili n a , ove 


c collante «tradizione y che S. Ca- 
terina da Siena ricevei le Stima- 
te da un Crocifitto > avanti , jl qua- 
le faceva . frazione e; ciò feguif- 
fe il dì ik. .di Aprile rdel 1375. 
nel primo Altare fulla ;rtiano de- 
lira , ove per : contrafegoo avvi 
una ftrifcia di marmo bianco, r 
Poche altre Chiefe ifarebbe- 
ro da defcriverfi (l) ,vnw ficcome 
oltrepatterei di gran lunga, i pro- 
pollimi limiti , come r ancora ef- 
fendo ordinario collu'me ; dei Fo- 
reftieri di offervar le cofe, princi- 
pali, e quelle già da, me fon fia- 
te defcritte, così lafciata. . Pila , 
patterò a dir qualche cofa dei ce- 
lebri vicini Bagni. . } , ; . : 

*♦ 

^ * • * V . ^ I ” * < \ 4 4 « * 1 * j| 

(1) Fftinta per li Morte del Cav. Ba i G u« 
feppe , elTendoci fupp'fliti due fole N DO fi Figlia 

del fu BUì Aatoo Maria Fratello dei Suddetto. 
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N diftanza di * quattro miglia 
;da- -Pila* rivedono i Bagni, di 
S. Giuliano, così -detti perchè al- 
le falde dii detto Monte efiftenti , 
e perchè; la Porgente di quefte. fa- 
lcifere acque in fe contiene . iLa 
più antica memoria che ili . trovi 

dell’ ufo idi quelli Bagni è in Pli- 
nio y onde fe ne deduce che fino 
dai * tempi dei Romani erano; in 
credito . Doppo '.quello Iftorico 
non abbiamo altre .memorie fe 
non : che furono reftaurati ; dalla 

Noftra Contelfa ; Matilde . ; Nel 

prin- 


C*/. 
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principio del Secolo decimoterzo 
fi trovano bell’ Archivio alcune 
leggi relative al buon ordine di 
queftì J Bagni concorrendovi mol- 
ta gente . Nel 13 12. ci furono fat* 
te alcune nuove reftaurazioni dal 
Cónte Federigo l idi' Montefeltro 
Signore .di Pifa come ; fta ram- 
mentato in. un .Iscrizione latina in 
ftile barbaro bella Facciata, dei 
Bagni - Orientali.! Nel .140$'. .reftò 
dai . Fiorentini che? erano .ini guer- 
ra coi : Pifani diroccato il Cartel- 
lo 'ivi efiftente ,b e. ridotti mala- 
mente i medefimi iBagni > ma poi 
refi 1 Padroni, di Pifa pcnfarono a 
dar favj provvedimenti per i me- 

defimi nel 1454- Il primo Scrit-s 

tore che doppo Plinio ragioni di 

quelli* fi è Ugolino da Monte 

v Catino 
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Catino , che fcrifle ile! 1 374*. Dop- 
po ne ’ fcrilfe 1 nel 1 4 5 o. Gio: Mi- 
chele Savonarola Padovano nòn- 
no ‘ del ' famofa Girolamo Nel 
1 5 1 3. ; Matteo Biànchelli d£ Faen- 
za^ ne parlò nel Aia Trattato-dei 
Bagni ; è nel i 5 5 2. Bartolommeo 
Viotti ■ Profelfoìre di Fifìca 4i ] com- 
mendò •> affai , ma fpecialmentè 

« J v # 4 , 

quello ‘della Regina . Sopra que^ 
ilo Bagno :è da notarli còme è 
coftante tradizione, che così- ap- 
pellili dall* averne fatto frequen- 
te ufo la Moglie di Nazardicolo 
Re dell* Itole Baleari allorché' la 
condulfero i Pifani qui Schiava; 
doppo la celebre conquida di: det- 
te Ifole , come fopra ho detto < k 
li celebre Gabbriello Falloppió 
Prof e dorè di quella Univerfità nel 

* ' Ilio 
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fuo Trattato dell*; acque Termali 
Rampato nel r 5 5 2. encomiò, que- 
lle di ,Pifa ; ed il medefimo ,fece 

< - « / • o 

Andrea Baccio ? pel 1571. ;piro- 
lamo Mercuriale di Forlì ad' ? in- 

< ■ ^ r • ?» ‘ T « ' . » .«» * » — 4. r . 

tuitp * del Gran-Duca Ferdinando 
I. -ne Rampò nel ? 1597- un .Trat- 
tato, belliflimo Giovanni • Bavi- 

. . • - > j + .^7 . ^ ^ » k rrr ./ r 

.no celebre , Bottanicò , e < Medi- 
co di, j Balìlea . nel fuo \Lihro . , 
che - porta il titolo di Bai- 

Mi Tìollenjts , rende giuRizia - par- 
ticolarmente al Bagno della; 'Re- 
gina ; e Giulio .Gelare Capaccio 
Napoletano nel .Trattato ; dei Ba- 
gni fcritto nel i 6 o}* aflerifce ef- 
ìer prodigiofe quelle acque per la 
Podagra, e per i Flum epatici . 
Ancor Vido Vidio Fiorentino nei 

terzo Tomo delle Tue Opere fcrit- 

tc nel 
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te nel 1 569. , ma non: Rampate, 
che nel . 171*1. tra i giufti. encomj 
fatti a quelli Bagni alferifce aver 
quello delio della Regina la prò* 
prietà di fedare le foverchie umi* 
dita dell’Utero, dalle: quali mol- 
te .Donne ripetono da ' loro fteri- 
1 i tà . Infatti moltinfime ne han* 
no rifentitii frutti. Giufeppe Zam- 
beccari quivi ProfeiTore cT Anato* 
•mìa ne- ftampò un Trattato nel 


-1.7 12. raccontando' efferci in quei 
tempi • non. ? pochi Bagni per li 
Uòmini per le -Donne ; e che 
ìGòfimo : III.- avea ceduto detto 


Iluogo alla Mifericordia di quella 
«Città, e quefta àvea deputati do- 
dici Cavalieri per refa re irli . Ed 
-il celebre Matteo Regoli Medico 
'di Lucca rnella.fua Lezione llampa- 

.. ta nel 



ta nel 1713. intorno Tufo dell’ 
acque della Villa coi cibo aflfe^ 
rifcei per esperienza -effer que- 
lla' acqua .affai più Salutifera di 
quelle di * Lucca , effendo. falfe le : 
opinioni dii alcuni. chef Fano effe 
migliori delle noftre . Nel 174U 
41 vivente ' Dottor : Bartolommeo 


-Mefny fece- varie eSperienze e 
nel 1737.' le diede induce •< in ti- | 
Colandole Analifì dell’ Acque Ter- j 
mali dei Bagni* di PiSa>i :Ma i mi- : 
gliori che abbiano"; Scritto Sopra 
-quelli Bagni Sono il celebre Dot- 
atore Antonio Cocchi. 'nel Suo bel 


/Trattato- ftampato in Firenze nel 
*1750 ,e il Ch. Dottore Giovanni 
.Bianchi Medico Primario di Ri- 
mini nel 1757.- Onde chi defide- 
ra di avere memorie più ellefe 

♦ , W — • <w % • _ * 
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, coerenti all* antichità di quefti 
'Bagni potrà appagarli nei foprad* 
detti Autori , e fpecialmente nel 
'Cocchi y pattando il medefimo 
‘Eruditamente a ragionare ancora di 
~Prfa , e di altri circonvicini Luo* 
-ghi. Io mi reftringerò al più ef* 
-fenzi'alé* cioè a parlare. della mo~ 
'derna reftaurazione di quefti Ba* 
* gni -dei «mali particolari ai qua? 
"li giovano , e delle regole gene* 
'rali ; per Tufo dei medefimi aflfe- 
-gnate r dai qui fopraccitati Scrit* 

-rnri ; ’ .• * . 


-» ♦ « 


V 


tf tori 

k ’ . -L* . ‘Imperatore Francefco I# 

'glóriòfó -Padre ; del Noftro Reai 

Sovrano appoggiò nel 174#. la cu-? 

ra della reftaurazione di quefti 

'Bagni* al Conte Emanuelle di Ri-? 

checourÉ* Tuo Prefidente in Tof? 
* 1 K cana 


li 

* 

si 


L * 
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cana ; il quale ordinò il ! Cafina, 
e le due Fabbriche contigue di 
facciata a detti Bagni, e: fece co- 
prire i medefimi , riducendoli in 
due grupp uno Orientale, e. uno 
Occidentale , ciafcuno ; contenen- 
te- non pochi Bagni avente :ciaf-j 
cheduno il nome di qualche'^Dei- 1 
tà', cioè Giove 5 Giunone y Net-i 
tuno , Cerere, ec. I Bagni Occiden- 
tali però fono affai più ; caldi , e 
più abbondanti di ' acquea d£gh 
Orientali . JDopo.quefte -Fa»b briehe 
furono obbligati varj Monafteri,, 
Conventi , e Particolari la 'fabbri- 


care varie - Cafe per ; render più 
deliziofo detto foggiornoj che in 
realtà cornfponde al buon gufto 
di chiunque portafì a vedere T det- 
|i Bagni , eflendo in. c<>sì bene 

‘ v, intefo 
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intefo ordine difpofti li Edifìzj. 1 

Quelli Bagni fono principal- 
i mente aliai giovevoli ai feguenti 
i mali All* Apoplefsìa , o paralilìa * 
^bagnandoli nei Bagni Orientali, 
-e facendo ufo per la bevanda dell* 

- ottima acqua del pozzetto che tie- 
ne il corpo lubrico, potendoci 

< aggiungere un poco di fai catarti- 
co d: Inghilterra. All Epilefsìa, o 
-lìa-mal .caduto , comecché effetto 
<dell| apoplefsìa. 

-j ... Alle vertigini , che i Medici 

* dicono idiopatiche, o limpatiche 

- procedenti da qualche - vizio dello 
llomaco, della bile ec. E per ren- 
der quelle acque che li betono più 

atte vi; lì; potrebbe fciogliere una 
-Dramma di, fapone. di Venezia, 
:o di'Genova.. , i 


v « • * 




alle 
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Alle convulfioni, e fpecial- 
tnente a quelle delle Donne me- 
diante la loro attività,; e proprietà 
* diluente portando via tutti quei 
« fall che producono la contrazione . 
dei nervi; e neL tempo ftelToixor- | 
roborano le fibre del corpo a gui- ! 
fa delle . cofe acciaiate . ; ; -j 


.. . ./Ai dolori di capo, ciòcchi, 
d! joreccni , ec.. aggiungendo , fre- 
quenti docciature alla parte oflfefa. 

Ai mali di gola , e idf petto 
ancora; inveterati ,. fgargàiiizzan- 
dofi frequentemente cola medefi- 
ma acqua , e facendoli delle/ doc- 
ciature . - ’ . . , 


i,. j ' 


, v Giovano ancora . alljafma „ 
e fpecialmente alle convtdfioni u- 
morali , ripetendo lefrequend det- 
te afme ordinariamente 1* origine 

/ à delie 
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dalle con vul {Ioni , le quali produ- 
cendo una profusone dì Soverchia 
linfa .nel polmone nafcono le me- 
'delìme. Col calore , e corrobora- 
zione di quelle acque reftano tol- 
telo affai mitigate le affezioni as- 
matiche . 

Alle Tofli inveterate, e pia- 
ghe dei Polmoni , o etilìa , poi- 
ché derivando ordinariamente dal 
vizio delle glandule dei Polmoni, 
rimediano al vizio univerfale 
del Sangue colf impedire le efa- 
lazioni dei Sali , e col diluerli., 
E\ giovano- alle' piaghe interne 
delle vifcere, e Specialmente nel- 
r efofago , ventricolo , interini ; 
Infatti racconta il Bianchi' che t 

u , 

una Monaca coll’ indulto Ponti-, 
ficio portatali a quelli Bagni con 
* ... K $ una 
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una piaga celli interini dalla qua- 
le ufciva per feceflo molta copia 
di marcia , le riufcì di ^ripeterne 
la guarigione. 

Sono ottimi alli anevrifmi 
del petto 9 e all* Idropica , che . 
per ordinario provengono da im- 
barazzi che fono nel cuore * e . 
nell© parti contigue , e fpecial- 
mente nell* aorta 3 poiché queft* 
acque effendo attiflime a togliere 
detti imbarazri impedifcono che 
non fi formi detta idropifia , e 
non fi facciano delle congeftioni 
nei ventricoli del cuore , e nell* 
aorta 3 le quali congeftioni vol- 
garmente diconfi polipi, che ri- 
tardando il moto del Sangue , pro- 
ducono detti mali. • ~ 

. Gioveranno fpecialmente ai 

- A — » --W A . _ ^ « 

•' *• 1 # 

* - man 
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mali delle vifcere, dell* addome^; 
e all’ Ipocondria , che ripete la* 
la fua caufa dalla debolezza del-' 
lo Stomaco , cooperandoci i fu- 
ghi viziofi pancreatici, e biliofi, 
e li fpiriti dei nervi, i quali ir- 
ritati da quelli fughi muovonli 
irregolarmente, e producono non 
poche {Iravaganti affezioni non 
tanto negli Uomini , che! nelle 
Donne chiamandole paffioni itte- 
riche. Onde richiedendoli medi- 
camenti diluenti , e corroboran- 
ti y faranno utililfime le acque 
Termali , e fpecialmente quelle. 

' Sono utililhme all* inappeten- 
za , togliendo via le vifcofìtàché 
fono nello llomaco; alla diarrea 
e- dilfenterìa, ripulendo gl’ inte- 

: teftini, e detergendo quelle pie-. 

* ' ~ K 4 cole 
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qole piaghe che' fogli orni in ita»* 
cafi produrli : alle coliche perio- 
diche , cioè quando uno è fotto- 
porto ad averle frequentemente , 
poiché queft: acque correggono v 
vizj della bile : fono ottime ai 
mali dei : reni e della vefcica, 
poiché rinfrefcano , e detergendo 
le loro piaghe tolgono quella pic- 
cola infiammazione ivi prodotta , 

onde T orina dirticulta all* ufcire ; 

. N > 

fono e fperimentate giovevoli a cer- 
te idropifie che, però non ripeto-i 
no le loro caufe dai vizj gran-* 
di del fegato , e della milza ma 
da qualche coagulamento di lin- 
fa , o di fall,. avendo l’attività 
di fcioglierli -, e di togliere quel 
riftagno prodotto. dalla ^linfa in 
alcune parti. ; . . . > 

«ì Pari- 
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I .- ' Parimente giovano a tutti i 
| vizj della cute , e in fpecie all*? 
erpetri , alle volatiche ,> alla ro- 
gna , e cole fimili facendone ufo 
non Colo efternamente , ma in- 
ternamente. Sono ancora utili ai- 
mali venerei , poiché eflendo r i: 
Bagni Orienti affai . caldi dop-' 
po T ufo ^ei medefìmi • dimo- 
rando, in un Ietto ben caldo 
refta promoffo il fudore , e per con- 
feguenza fi diminuifcono dì mano 
in mano detti mali , che ordir 
nanamente fi fciolgono e fi difcacw 
ciano eoi medefimo. ; 

Ancora alla podagra affai gio- 
vano . 

. Reftano adeffo ad affegnarfi al- 

cune . regole generali per l’ ufo di 

«quelle acque , dovendoli però que- 
| ” ' fte 

I 

l I 
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He adattare "alle varie coftituzio- 
ni perfonali * alle circoftanze , ai' 
cibi , ec. dependendo dall’ unifor- 
marli alle ordinazioni , e perizia 
del Medico che affitte ai detti Ba- 
gni; E ficcome fono fiate efperi- • 
mentate come giufte quelle alfe- • 
gnate dal Ch. Dottore Giovanni • 
Bianchi inferite fulla fine del fuo 
Trattato, così io ripeterò le me- 
defime relative alla Dieta , at 
Sonno , alla Quiete , al Moto , 
alla Quantità , al tempo , e al 
Luogo. 

La Dieta , e moderato ufo 
dei cibi , è ncceffario fempre , 
ma fpecialmente nella fera , 1* 
ufo del Latte , e dell' Erbe è af- 
fai giovevole. Il fonno fubito dop- ( 
po aver bevuto dette aeque Ter-? 

* . * • T ... . - * I* 

mali 

• * 
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* ^ V* 

mali è nocevole , effendo duopo 
lafciar palfar qualche tratto di' 
tempo ,• laddove dopo il ;bagno 
è vantaggioso , perchè così fu-" 
dando fi fciolgono più facilmen-* 
te le . malattie . Gioverà nonpoco 
un moto moderato , prendendo- 
di quando in quando un poca di 
acqua del Pozzetto . Circa la quan- 
tità da beverfene non fi può ade- 
guare regola , dovendo farfene ti- 
fo fecondo le forze dello ftoma- 
co , c dal coftume che • uno ha 
di bere. Però fa duopo avvertire, 
che. dopo pranzo non è troppo* 
bene . Il tempo migliore è dal prin- 
civio di Maggio fino alla metà di 
Ottobre, e ne và fatt’ ufo la mat-> 
tina di buoniflìm’ora, e il giorno * 

doppo tre ore di aver pranzato. 

* . « - V - * li 
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I) luogo migliore è quello della- 
forgente llelfa. 

, , E* affai commendabile la nuo- 
va Chiefa Parrocchiale Hata eretta 
3. fpefe di quello degno Arcivef- 
covo , che l’ha aggregata alla Re- 
ligione de’ Cavalieri . 

i " f < V 

AGGIUNTA , E CORREZIONI. ; 

* » . ' * 

» » <* 

Tra le belle Chiefe è da an- 
noverarli ancor San Martino in; 
Chinlìca , ove anticamente era 
un Abbazìa di Rocchettini , ed in « 
oggi vi fono le Monache dell': 
Ordine di S. Francefco . 

Parimente tra i celebri Ar- 
chi vj di quella Città, occupa uno 
dei primi polli quello della Cala. 
Roncioni. • . .i. 

'IL FINE. 
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A ££tfm// Frane e/co fua In Perizio* 

ne , <? 'Depo/to .- 7J. . r 

Beatrice ContcJ/a fio Sepolcro 20 . 

. Campanile . 69. . ; , • 

"'Campo Santo . 75. ' ■ : -• - .. .\ih 1 

•Carmine i$o. • 

Ca/no i tipé " 

’ Cbiefa Trim oziale .42. Sua confacrazio* 
ne 1 e Wforlegj . - 43.-: . 

Chiefi Conventuale ; 89. - ‘ ^ 

Collegio Puteanoda chi fondato » -off. 
Cojcetto file il ■ primo /opra le' mura 
di Geru/alemme . 2?. • 1 =- 

• Dtfgc for /<? ArcHc-fi/iìO Pifino eletto Va - 
t riarca di G irà fai emme .22. 
De/crizione ■ del Bagni m jy* •' *• ’■ 

* * fot* 
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Fabbriche nuove introdotte in fifa . g 6 . 
Ferdinanda 1 . fua Statua, iò * 
Firenze fot tome jfa a Carlo V. e Cle* 
mente , VII* * 2 ! . * 

Fortezza. 112. 

Giuoco del Fonte , 123. 

Matilde Contesa, 20. 

Mattel P. Antonio . 37. y f •*> 
Medici Cojtmo 1 . infììtuifce la Re ligio* 
ne dì : S. : Stefano , e riedifica f Ar* 
fenale , 34. 1 ' 

Palazzo dei Cavalieri . 91. 9 3 . 

-< 4 . /?. 102. DehQommiJfariq, 
128. <&/ Lanfreduccì ,',103. v j 
JPìfa ^ fua de Petizione . \ 13 . «=. Fondazióne , 
1 < 5 . Sottoporla ai Romani ,1 f* Ri « 
/» Jlato Repubblica , 20. Gin» 
.. /a di Mura ,22. Encomiata dal 
v v .Ricciardi, 24. , Sottppofla ai Fio» 

Fiorentini * 3 0. 

.Fi/ani conquìflano le \f ole Baie ari . 2 5. 

. <&/ Genovefi 2$, 

S* Antonio . .134. - ; v,y -, y. . y ii 

& Ò7- 




^ - ... 

5 *. Caterina , m.' 

«y. Clemente Papa confacra V Altare dì 
S Pietro in Grado . 3 o, ^ 

, 5 *. Domenico*, 133. . 

5 *. Francefco . 113.*. 

« 5 1 . Giovanni . 72. 

. 5 *. Matteo . iir. 

«y . Niccola . 110. 

Paolo a Ripa d'Arno» 157. 

»y. Per ino, e S. Torpè creduti primi 
Ve/covi di Pi/a» 40. 

«£» Pierino Monajlerc . 1 1 1 . 

S. Pietro fuo arrivo al Lido Tifano 38» 
& Rocco. 95. 

£"• Zf»*. 120. 

Teatro . 99. 

'Vaiverjttà quando ■> c da chi in flit aita ; 
33. Lettori attuali 103. # 

104. 
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yVpoco pag. i7» 1 
Conti p. %6. v . <f . not. 
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Appoco ••' ' 

Signori • 

Lorenzo Alg^roMi ’pi 7*. Francefco Algarotti 
La Nota deila pag. i 3 8 **»» alla pag»'« 3 S. dopo 
la parola Gualandi»," 1 1 p ‘ ‘ • 1 
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